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A    IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI ASTA  € 76.232,00 

B    
IMPORTO PER ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTO 
RIBASSO  

€ 2.087,12 

C A+B TOTALE APPALTO  €78.319,12 

D   RIBASSO GARA   

E   A-D  IMPORTO LAVORI AL NETTO DEL RIBASSO GARA   

F  
IMPORTO PER ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTO 
RIBASSO 

€ 2.087,12 

G E+F  TOTALE CONTRATTO   
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CAPO I - Norme tecnico-amministrative dell’appalto 
 
PARTE I  - GENERALITÀ 
 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e le somministrazioni di manodopera e di provviste 
necessarie per i lavori denominati: “Verso una pedonalizzazione urbana – 2° Stralcio “Installazione Portali”. 
2. Saranno compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste occorrenti per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con i relativi allegati, con riguardo anche 
ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 
3. L’esecuzione dei lavori dovrà sempre e comunque essere eseguita secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore 
dovrà conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
Art. 2 - Ammontare dell’opera 
1. L’importo complessivo dei lavori, composto da lavori a corpo, esclusi gli oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso e compresi nell’appalto, ammonta presuntivamente ad euro 76.232,00 (euro settantaseimila-
duecentotrentadue/00) a cui si aggiungono euro 2.087,12(euro duemila-ottantasette/12) per oneri della sicurezza, 
per un totale lavori di progetto pari a euro 78.319,12 (euro settantottomila-trecentodiciannove/12) così come 
risulta da quanto illustrato nel prospetto di seguito riportato 
 
Tabella 2.1 Quadro dettagliato degli importi 

N. 
d’ordine 

Designazione delle diverse categorie di lavori  Importo complessivo di ogni categoria di lavoro 

Lavori compensati a corpo 
1 2° Stralcio: Installazione portali € 78.319,12 
 TOTALE IMPORTO PROGETTUALE € 78.319,12 
 
Tabella 2.2 Quadro riassuntivo degli importi 

 IMPORTO 
ESECUZIONE 

LAVORI 

ONERI 
SICUREZZA 

TOTALE 

LAVORI A CORPO € 76.232,00 € 2.087,12 € 78.319,12 
SOMMA A 
DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIO
NE 

  € 26.072,54 

AMMONTARE TOTALE   € 104.391,66 

 
Tabella 2.3 Quadro riassuntivo degli importi dei corpi principali 

N. 
Ordine DESIGNAZIONE DEI CORPI PRINCIPALI  

Importo complessivo di ogni categoria di lavoro 
Lavori compensati 

A CORPO 

    
C1 Impianti   €  76.232,00 97,34% 

C2 Sicurezza € 2.087,12  2,66% 

 TOTALE OPERE  € 78.319,12 100,00% 

 
2. Le cifre del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori a corpo, 
sono state ricavate mediante: 

- Tariffa prezzi ufficiale per i LL.PP. della Regione Lazio (Tariffa dei prezzi per opere edili ed. 2012,  
- Analisi prezzi sulla base dei costi elementari dei materiali, manodopera, noli e trasporti, vigenti al 

momento della progettazione 
3. Le eventuali correzioni nella descrizione, negli oneri o nel prezzo saranno esplicate più dettagliatamente dalle 
voci dell’elenco prezzi allegato al progetto; le quantità potranno variare in più o in meno esclusivamente in base 
alle reali quantità risultanti dopo l’esecuzione dei lavori. 
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Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto sarà stipulato a “corpo” ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 (Codice dei 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) e successive modifiche ed integrazioni, d’ora in poi 
denominato Codice, e degli articoli 43, comma 6 e comma 7, e 119, comma 5, del D.P.R. 05/10/2010 n.207 
(Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”) e successive modifiche ed integrazioni, d’ora in poi 
denominato Regolamento.   

2. L’importo contrattuale di cui all’articolo 2, comma 1, come determinato in seguito all’applicazione del 
ribasso offerto dall’aggiudicatario all’importo di lavoro a corpo posto a base di gara, resterà fisso ed 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione 
sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

3. Per i lavori di cui all’art. 2 comma 1della Tabella 2.2, previsti a corpo negli atti progettuali, i prezzi unitari 
previsti in progetto non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato 
attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 
2, primo periodo; allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione 
appaltante negli atti progettuali, ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e 
la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa 
Stazione appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 
quantitative, assumendone i rischi.  

4. I prezzi unitari ribassati della percentuale offerta in sede di gara, anche se indicati in relazione ai lavori a 
corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
all’art. 132 del Dlgs. 163/06, e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'art. 2, comma 1, della Tabella 2.2, del presente capitolato, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute 
nel cantiere di cui sempre all'art. 2 del presente capitolato, comma 1, della Tabella 2.2, costituisce vincolo 
negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte a misura) indicati a 
tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione 
della parte di lavoro a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari, allegati al presente Capitolato Speciale.  

6. Gli eventuali lavori in economia non daranno luogo, ai sensi dell’art. 179 del Regolamento, ad una 
valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l’importo delle 
somministrazioni al netto del ribasso d’asta per quanto riguarda i materiali; la manodopera, i trasporti ed i 
noli saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell’esecuzione, incrementati di spese 
generali ed utili, con applicazione del ribasso d’asta unicamente sulle ultime due voci. 

 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili 
1. Ai sensi dell’art. 61 e del relativo Allegato A del Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria 
prevalente di opere specializzate “OS9”  (Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico). 
 
Art. 5 - Descrizione sommaria dei lavori 
1. I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 
che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
 

1. Posa in opera pali 
2. Posa in opera di linee di alimentazione varchi 
3. Cablaggio 
4. Fornitura e posa in opera di sistemi controllo varchi 
5. Fornitura e posa in opera di sistema di gestione dei varchi (Centro di controllo) 

 
Art. 6 - Interpretazione del Contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto varrà la soluzione, a giudizio della Direzione dei Lavori 
(di seguito denominata D.L.), più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e, comunque, 
quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 



COMUNE DI LATINA 
<Verso una pedonalizzazione urbana – 2° Stralcio “Installazione Portali”> 

Progetto Esecutivo 
 

 5 

 
PARTE II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, ancorché non materialmente allegati allo stesso: 
a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M.  n. 145 del 19 aprile 2000 e successive modifiche ed 
integrazioni (di seguito denominato Cap. Gen. App.); 
b) il piano di sicurezza e coordinamento (art. 100 D.Lgs. n. 81/2008; art. 131 Codice; art. 39 Regolamento); 
c) il cronoprogramma di esecuzione lavori (art. 40 Regolamento); 
d) i seguenti elaborati del progetto esecutivo: 

elaborati descrittivi 
1. Elenco degli elaborati; 
2. Relazione generale; 
3. Elenco prezzi unitari; 
4. Analisi nuovi prezzi; 
5. Capitolato Speciale d’Appalto parte I; 
6. Capitolato Speciale d’Appalto parte II; 
7. Cronoprogramma dei lavori; 
8. Piano di Sicurezza e Coordinamento; 
9. Schema di Contratto; 
elaborati grafici  
10. Tavv. 1, 2,  

  e) il Piano Operativo di Sicurezza a cura della Ditta Appaltatrice; 
f) ulteriori eventuali elaboratici grafici e descrittivi, che verranno consegnati in corso d’opera, nell’ordine e nei 
tempi definiti dalla Direzione dei Lavori. 

2. Non faranno parte dei documenti di contratto consegnati all’impresa il computo metrico, il computo metrico 
estimativo; il quadro tecnico economico. 
 
Art. 8 - Qualificazione e categorie di lavoro 
1. L’importo dei lavori è inferiore a 150.000,00€. 
2. Ai sensi dell’art. 61 e del relativo Allegato A del Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria 
prevalente di opere specializzate “OS9”  (Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico). 
 
Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l’app alto 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivarrà a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione delle leggi, dei regolamenti (nazionali, regionali, provinciali e 
comunali) e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, e quelli riguardanti, in particolare, i beni 
culturali e quelli ambientali, nonché la normativa tecnica redatta dal CNR, dall’UNI dall’UNICHIM, e dalla 
commissione tecnica NorMaL, anche se non espressamente richiamati nel presente Capitolato.  
2. L’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente Capitolato dichiara di accettare tutte le norme che regolano il 
presente appalto e quelle del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. Con l’accettazione dei 
lavori l’Appaltatore dichiara altresì di possedere i mezzi necessari per l’esecuzione delle opere a perfetta regola 
d’arte con le più aggiornate tecniche d’intervento. 
3. Nell’accettare i lavori indicati nell’art. 5 (“descrizione sommaria dei lavori”) del presente Capitolato 
l’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna: 

– di aver preso piena conoscenza delle opere da eseguire, di aver eseguito il sopralluogo delle aree e dei 
siti oggetto di intervento, di averli ispezionati accuratamente e di averne accertato le condizioni, impianti 
compresi; 
– di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso e ogni aspetto logistico per l’esecuzione dei 
lavori; 
– di avere stimato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e i fattori che potrebbero, in 
qualche misura, influire sulla determinazione dei costi sia della manodopera sia delle forniture e dei 
noleggi; 
– di aver valutato tutte le necessità di materiali, mezzi attrezzature, professionalità idonee; 
– di aver accuratamente esaminato tutte le condizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto, gli 
elaborarti progettuali, la documentazione allegata e tutto quanto fornito dalla Stazione Appaltante al fine di 
valutare l’appalto in questione; 
– di avere preso viva conoscenza dei luoghi e dei lavori da eseguire, di aver visionato, avuto copia e aver 
pienamente compreso tutti gli elaborati progettuali e di aver liberamente e autonomamente verificato e 
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giudicato congrui ed esatti i dati in essi contenuti, le tipologie di lavorazioni, i materiali, le quantità ed i 
prezzi come di seguito indicati; 
– di avere valutato adeguati e sufficienti i tempi del programma dei lavori tenendo conto anche di 
eventuali condizioni climatiche avverse; 
– di aver considerato tutte le norme di tutela e di vincolo esistenti nelle aree oggetto degli interventi, e le 
conseguenti cautele da aversi nell’esecuzione delle opere. 

4. Con la sottoscrizione del presente Capitolato, inoltre, l’Impresa accetta liberamente ed incondizionatamente 
quanto previsto e contenuto nel Progetto esecutivo in tutti i suoi elaborati che si intendono pienamente allegati e 
sottoscritti, compreso il computo metrico e l’elenco prezzi, e li ritiene congrui e sufficienti a dare le opere 
perfettamente realizzate e complete in tutte le sue parti, nonché il presente atto, senza altro onere aggiuntivo e 
che rinuncia sin d’ora a pretendere. L’Impresa si impegna pertanto a realizzare completamente l’opera e darla 
finita secondo quanto previsto in tutti gli elaborati progettuali, con il solo compenso stabilito contrattualmente. 
 
Art. 10 – Domicilio dell’Appaltatore 
1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Cap. Gen. App. l’Appaltatore eleggerà domicilio all’indirizzo che sarà 
stabilito all’atto della stipula del contratto. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto di appalto fatte dalla D.L. o dal Responsabile Unico del 
Procedimento (di seguito denominato RUP), ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, dovranno 
essere effettuate a mani proprie dell’Appaltatore o di colui che lo rappresenterà nella condotta dei lavori oppure 
dovranno essere effettuate presso il domicilio sopra citato. 
2. Ogni variazione del domicilio dovrà essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. 
 
Art. 11 – Indicazione delle persone che possono riscuotere 
1. I pagamenti  a favore dell’Appaltatore (ai sensi dell’art. 3 del Cap. Gen. App.), saranno eseguiti presso il 
domicilio legale citato al precedente articolo 10 (“domicilio dell’Appaltatore”).  
2. Ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. App., l’Appaltatore potrà indicare la persona o le persone 
autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in acconto o a saldo. 
3. Le generalità delle persone riconosciute dalla Stazione Appaltante ed autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere, 
ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo saranno indicate in sede di stipula del contratto   
4. La cessazione o la decadenza dell’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare dovrà essere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. 
 
Art. 12 – Rappresentante tecnico dell’impresa 
1. Nel caso in cui l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, dovrà depositare presso la Stazione 
Appaltante, entro 10 giorni antecedenti la consegna dei lavori, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. 
App., il mandato conferito con atto pubblico a persona fornita dei requisisti tecnici e morali per l’esercizio delle 
attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma di contratto.  
2. L’Appaltatore rimarrà responsabile dell’operato del suo rappresentante. Tale persona potrà essere sostituita su 
richiesta motivata della Stazione Appaltante. L’Appaltatore o il suo rappresentante dovrà, per tutta la durata del 
cantiere, assicurare la presenza sul luogo dell'intervento.  
3. Nel caso in cui l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, la direzione del cantiere sarà assunta dal 
Direttore Tecnico dell’impresa o da altro tecnico incaricato iscritto all’albo professionale, abilitato in rapporto 
alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del Direttore 
Tecnico dovrà avvenire mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. 
4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicurerà l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La D.L. ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore sarà in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione della persona di cui al comma 1 dovrà essere tempestivamente notificata alla Stazione 
Appaltante e dovrà, inoltre, essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di 
mandato. 
6. L’Impresa sarà tenuta a sostituire il Direttore Tecnico, il rappresentante legale ed il Capo cantiere su richiesta 
della Stazione Appaltante o della D.L.. 
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Art. 13 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualità, certificazione, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di 
Appalto, negli elaborati grafici del progetto e nella descrizione delle singole voci allegate allo stesso Capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
produzione e provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, l’Appaltatore dovrà applicare 
rispettivamente gli artt. 167 del Regolamento e 16 e 17 del Cap. Gen. App.. 
3. Prima di compiere l’approvvigionamento in cantiere, di ogni tipo di materiale che l’Appaltatore intenda 
impiegare, lo stesso dovrà presentare alla D.L. una campionatura: l’accettazione del materiale sarà subordinata al 
giudizio positivo e al gradimento della stessa D.L.. Anche se non espressamente menzionate nel presente 
Capitolato speciale di appalto, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le norme tecniche nazionali (UNI, UNI EN, 
UNICHIM, CNR, CEI, raccomandazioni NorMaL) e regionali vigenti al momento dell’appalto. In caso di 
difficoltà interpretative o difformità tra norme che regolano il medesimo argomento, sarà compito della D.L. 
indicare i criteri da seguire. 
4. Nel caso in cui le voci di elenco indichino il nome di uno specifico prodotto ovvero della ditta produttrice, 
simili indicazioni dovranno essere recepite come esemplificative delle qualità specifiche richieste per quel 
determinato prodotto e come tali, non dovranno, pertanto, essere interpretate come dato discriminante nei 
confronti di prodotti similari presenti sul mercato dotati di caratteristiche tecniche equivalenti e che, per questo, 
la ditta appaltatrice potrà liberamente proporre alla D.L. 
 
PARTE III – GARANZIE 
 
Art. 14 - Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’art. 75 del Codice, l'offerta dovrà essere corredata da una garanzia, pari al 2% del prezzo base 
indicato nel bando di gara, sotto forma di cauzione o fideiussione. 
2. La fideiussione, a scelta dell'offerente potrà essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 01/09/1993 n. 385 e s.m.i, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle 
finanze. 
3. La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché la sua operatività 
entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell'amministrazione (art. 75, comma 4, Codice). 
4. La garanzia dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di scadenza del termine di 
presentazione dell'offerta. 
5. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro 30 giorni dall'aggiudicazione (art. 75, comma 9, Codice). 
 
Art. 15 - Cauzione definitiva 
1. L'Appaltatore sarà obbligato a costituire, ai sensi dell’art. 113 del Codice, prima della stipula del contratto e 
comunque prima dell'avvio dei lavori, a favore della Stazione Appaltante una cauzione definitiva in misura pari 
al 10% dell'importo del contratto. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia 
fidejussoria sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia 
superiore al 20%, l’aumento sarà di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
2. La cauzione di cui al presente articolo dovrà essere prestata mediante fideiussione bancaria, assicurativa 
ovvero rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 01/09/1993 
n. 385 e s.m.i, autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze a svolgere, in via esclusiva o prevalente, 
attività di rilascio di garanzie. 
3. In ogni caso, la fideiussione dovrà prevedere espressamente: 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
• la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, cod. civ.; 
• la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione. 

4. La cauzione definitiva sarà progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 75% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, sarà 
automatico. 
5. L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, sarà svincolato secondo la normativa 
vigente.  
6. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga.  
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7. La mancata costituzione della garanzia di cui al presente articolo determinerà la revoca dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante, che aggiudicherà l'appalto al 
concorrente che segue in graduatoria. 
8. La cauzione definitiva è costituita a garanzia del corretto adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali e 
del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni  medesime. Rimarrà salva, 
in ogni caso, la facoltà della Stazione Appaltante di agire per ottenere il risarcimento dell'eventuale maggior 
danno subito per l'inadempimento dell'affidatario nei limiti dell'importo contrattuale.  
9. La cauzione definitiva cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione.        
10. Ai sensi dell’art. 123 del Regolamento, l’Amministrazione potrà avvalersi della garanzia fidejussoria, 
parzialmente o totalmente, per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, 
nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione 
finale; l’incameramento della garanzia avverrà con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 
giudiziaria ordinaria. 
11. In ogni caso la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 
12. In caso di variazioni ai lavori, in aumento o in diminuzione, di importo superiore al cosiddetto “quinto 
d’obbligo” e sempre che sia stato stipulato uno specifico atto aggiuntivo al contratto originario e sia quindi 
intervenuta l’accettazione da parte dell’Appaltatore, la medesima garanzia potrà essere aumentata o ridotta in 
misura proporzionale all’aumento o alla diminuzione dell’importo contrattuale; la stessa non è, invece, soggetta 
a modifiche qualora le variazioni siano contenute nel limite del quinto d’obbligo. 
 
Art. 16 - Riduzione della garanzia provvisoria 
1. L’importo della cauzione provvisoria, di cui all’art. 14 (“cauzione provvisoria”) del presente Capitolato, sarà 
ridotto al 50% per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9000 e successive, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17.000 e successive, ovvero di dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. In ogni caso, ai fini della riduzione della 
cauzione, tutti i componenti dell'associazione dovranno essere in possesso della certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI EN ISO 9000 e successive, rilasciata da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45.000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17.000 e successive.      
 
Art. 17 - Coperture assicurative a carico dell’impresa 
1. Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del Codice, l’Appaltatore sarà, altresì, obbligato a stipulare una polizza 
assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di 
forza maggiore. 
2. Nel caso specifico dato che l'intervento comprenderà la realizzazione di lavori di nuova installazione che 
coinvolgono in tutto o in parte particolari situazioni ambientali, i massimali dovranno essere pari ad almeno € 
500.000,00. 
3. La polizza di cui al comma precedente dovrà prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per danni a 
terzi nell'esecuzione dei lavori per massimali pari ad almeno € 5.000.000,00. 
4. La copertura assicurativa decorrerà dalla data di consegna dei lavori e cesserà alla data di approvazione del 
certificato di regolare esecuzione. 
5. Ai sensi dell’art. 125 del Regolamento, il contraente dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante copia della 
polizza di cui al presente articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori ovvero, nel caso di 
consegna di urgenza e sotto riserva di legge, entro cinque giorni dalla richiesta.    
6. In deroga a quanto stabilito dall'art. 1901 del codice civile, l’omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell’impresa non comporterà l’inefficacia della garanzia. 
7. La garanzia prestata dall’Appaltatore, di cui al presente articolo, coprirà senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e sub-fornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art. 92 del Regolamento e dall’art. 37, comma 
5, del Codice, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo copriranno senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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PARTE IV – ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 18 – Stipula del contratto  
1. Ai sensi dell’art. 11 del Codice, la stipula del contratto avverrà non prima di 35 (trentacinque) giorni dal 
momento in cui la aggiudicazione definitiva sia divenuta operativa all'esito dei controlli e delle verifiche 
prescritte ex lege in capo all'aggiudicatario, nel rispetto del termine dilatorio previsto dai commi 10 e seguenti 
del medesimo articolo. 
 
Art. 19 - Consegna ed inizio lavori 
1. L’esecuzione dei lavori avrà inizio dopo la stipula formale del contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 (trenta) giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 
2. É facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 11, comma 9 del Codice e dell’art. 153, comma 1 e 4, 
del Regolamento; in tal caso la D.L. dovrà indicare espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 
3. L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, ovvero 
per parti in più riprese (consegna frazionata): in questo caso (ai sensi dell’art. 159, comma 11 del Regolamento) 
la data legale della consegna, a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna 
parziale.  La facoltà della Stazione Appaltante di procedere in via di urgenza si applica anche alle singole parti 
consegnate, allorché l’urgenza sia circoscritta all’esecuzione di alcune di esse. 
4. Nel caso in cui, nel giorno fissato e comunicato, l’Appaltatore non si presenti a ricevere la consegna dei lavori, 
la D.L. fisserà una nuova data (periodo non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15); i termini per l’esecuzione 
decorreranno comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà 
della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di 
avvalersi della garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 
pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei 
lavori, l’aggiudicatario dovrà essere escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 
5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione Appaltante, l’Appaltatore, con apposita 
istanza notificata alla Stazione Appaltante, potrà chiedere di recedere dal contratto. L’istanza di recesso potrà 
essere accolta o meno dalla Stazione Appaltante. In caso di accoglimento l’Appaltatore avrà diritto, 
esclusivamente, al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché delle altre spese effettivamente sostenute e 
documentate, in misura non superiore ai limiti indicati all’art. 157 del Regolamento. Ove, invece, l’istanza non 
sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’Appaltatore avrà diritto ad un compenso per i 
maggiori oneri derivanti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono fissate nel medesimo art. 157. 
6. L’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; dovrà inoltre, trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali e assicurativi nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, 
sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 
 
Art. 20 – Tempi di esecuzione delle lavorazioni e tempo utile per l’ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto 
conto delle ferie contrattuali. 
2. L’impresa dovrà provvedere alla consegna delle opere realizzate, secondo le modalità fissate per l’esecuzione 
dei lavori e quindi dovrà rispettare la tempistica prevista nel cronoprogramma dei lavori. In particolare, 
l’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza delle scadenze inderogabili fissate dal cronoprogramma per 
l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della 
Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 
collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 
Art. 21 - Sospensioni e proroghe 
1. Ai sensi degli artt. 158, comma 1, e 159 del Regolamento, la D.L. d’ufficio ovvero su segnalazione 
dell’Appaltatore potrà ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, qualora cause di forza 
maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali impedissero in via temporanea l’esecuzione o 
la realizzazione a regola d’arte dei lavori. La D.L. disporrà la ripresa dei lavori quando siano cessate le cause di 
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sospensione degli stessi. In tal caso l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso o indennizzo per i maggiori 
oneri connessi alla sospensione. 
2. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che, nei limiti ed alle condizioni della disciplina vigente, 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 
132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice. 
3. Ai sensi dell’art. 158, comma 2, del Regolamento, il RUP potrà ordinare la sospensione dei lavori per ragioni 
di pubblico interesse o necessità. 
4. Il verbale di sospensione dovrà essere redatto in ogni caso dalla D.L. con l’intervento dell’Appaltatore o di un 
suo legale rappresentante. Nell’ipotesi in cui l’Appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti 
la sottoscrizione, ai sensi dell’art. 158, comma 8, del Regolamento, si procederà a norma del successivo art. 190 
del medesimo Regolamento. 
5. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, dovrà essere 
indicato il loro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione 
resta interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.  
6. L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati sarà prevista in modo 
che, nel caso in cui la sospensione duri più di quarantacinque giorni si possa disporre il pagamento degli importi 
maturati sino alla data di sospensione, ai sensi dell’art. 141, comma 3, del Regolamento. 
7. Si applicheranno in ogni caso le disposizioni di cui agli artt. 158, 159 e 160 del Regolamento. 
8. Ai sensi dell’art. 159 del Regolamento, qualora l’Appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in 
grado di ultimare i lavori nei termini fissati, potrà chiedere con domanda motivata proroghe non superiori a 60 
(sessanta) giorni che, se riconosciute giustificate, saranno concesse purché le domande pervengano con un 
anticipo di almeno 30 (trenta) giorni rispetto al termine anzidetto. 
9. L’Appaltatore non potrà mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori o del 
rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo stesso non 
abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo imputabile a dette ditte e 
imprese. 
10. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della D.L. e controfirmati dall’Appaltatore, 
dovranno pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e dovranno essere 
restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato. 
 
Art. 22 - Penali 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine finale indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori verrà applicata adeguata penale nei limiti previsti dall’art. 145, 
comma 3 del Regolamento, nella misura giornaliera dell’uno per mille dell’importo netto contrattuale 
(euro/giorno). 
2. In ogni caso, l’applicazione della penale non esclude la facoltà della Stazione Appaltante di agire per ottenere 
il risarcimento dell’eventuale maggior danno sopportato.   
3. L’importo complessivo delle penali non potrà superare il 10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano 
tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale è facoltà della Stazione Appaltante 
procedere all'applicazione degli artt. 136 e segg. del Codice, in materia di risoluzione del contratto.  
 
Art. 23 - Danni di forza maggiore 
1. I danni di forza maggiore (ossia quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e nei 
confronti dei quali l’Appaltatore non ha trascurato le ordinarie precauzioni) dovranno essere denunciati 
dall’Appaltatore per iscritto, a pena di decadenza, entro il termine di 5 (cinque) giorni dalla data di avvenuta 
calamità (art. 166, comma 2, Regolamento) e accertati in contraddittorio dalla D.L. che dovrà redigere apposito 
verbale. Resta escluso qualsivoglia risarcimento per perdite o danneggiamento di materiali, anche vegetali, non 
ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere, di mezzi d'opera o di opere non ancora 
completamente terminate. 
2. Nessun risarcimento sarà elargito nel caso in cui il danno sia riconducibile all’incuria dell’Appaltatore che in 
ogni caso, avrà il compito di predisporre tutte le precauzioni necessarie onde evitare il verificarsi di danni alle 
opere, alle persone ed alle cose (art. 166, comma 5, Regolamento). 
 
Art. 24 - Programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore e cronoprogramma 
1. Ai sensi dell’art. 43, comma 10, del Regolamento, l’Appaltatore entro 30 giorni dalla sottoscrizione del 
contratto, e comunque prima dell’inizio lavori dovrà predisporre e consegnare all’approvazione della D.L. (che si 
esprimerà entro 5 giorni dal ricevimento dopo i quali il programma si intende accettato), un proprio programma 
operativo completo e dettagliato elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 
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e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, dovrà 
riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento e dovrà essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla D.L.. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore potrà essere modificato, o integrato, al fine di migliorare 
l’esecuzione dei lavori e in particolare:  

– per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
– per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione Appaltante; 
– per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
Appaltante; 
– per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
– qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’art. 92 
del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del Regolamento, 
predisposto dalla Stazione Appaltante; tale cronoprogramma potrà essere modificato dalla Stazione Appaltante 
nell’ipotesi in cui si verifichino situazioni impreviste ed imprevedibili. 
4. Ai sensi dell’art. 149, comma 2, lett. c), del Regolamento, durante l’esecuzione dei lavori sarà compito dei 
direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con il Direttore dei Lavori ed insieme a lui costituiscono la 
Direzione Lavori, curare l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al 
Direttore dei Lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi. 
 
Art. 25 - Eccezioni dell’Appaltatore 
1. L’Appaltatore, che intenda sollevare contestazioni o avanzare richieste di qualsiasi natura e contenuto, avrà 
l’onere di iscrivere, a pena di decadenza, ogni volta una dettagliata riserva nel primo atto contabile successivo 
all’insorgenza o cessazione dell’atto o del fatto che, a suo avviso, ha determinato il pregiudizio. 
2. L’Appaltatore sarà sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni della D.L., senza poter sospendere o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che esso iscriva negli atti 
contabili. 
3. L’Appaltatore avrà, inoltre, l’obbligo, sempre a pena di decadenza, di iscrivere o confermare le riserve anche 
nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi del fatto che, a suo avviso, 
ha determinato il pregiudizio. 
4. Nel caso in cui l’Appaltatore rifiuti di firmare il registro di contabilità, sarà invitato a farlo dalla D.L. entro il 
termine perentorio di 15 giorni e qualora persista nell’astensione o nel rifiuto se ne farà espressa menzione nel 
registro. 
5. Le riserve che non siano espressamente confermate sul conto finale dall’Appaltatore, si intenderanno 
rinunciate. 
6. Le riserve dovranno essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali si 
fondano. In particolare, le riserve dovranno contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l’Appaltatore ritiene gli siano dovute. 
7. Qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, 
l’Appaltatore avrà l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni, 
scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione 
l’ammontare del compenso cui ritiene di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda.  
8. Qualora la contestazione dell’Appaltatore riguardi la sospensione dei lavori, la relativa riserva dovrà essere 
formulata, a pena di decadenza, in occasione della sottoscrizione del verbale di sospensione dei lavori ove 
l’Appaltatore ritenga la sospensione fin dall’inizio illegittima. La riserva dovrà essere poi confermata, sempre a 
pena di decadenza, nel verbale di ripresa dei lavori e, non appena sia sottoposto all’Appaltatore per la firma, nel 
registro di contabilità e nel conto finale. In ogni caso, la riserva dovrà essere esplicitata nei quindici giorni 
successivi alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio. Fermo restando quanto sopra, qualora 
ritenga che, per il suo perdurare, la sospensione dei lavori sia divenuta illegittima, l’Appaltatore sarà tenuto ad 
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iscrivere riserva volta a far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione nel verbale di ripresa dei 
lavori. 
 
Art. 26 - Elenco degli addetti da utilizzare per opere specialistiche 
1. Nei casi in cui l’appalto riguardi, nella sua totalità o anche solo in parte, opere specialistiche indirizzate a beni 
immobili di particolare e riconosciuto valore storico o paesaggistico o ambientale posti sotto tutela, l’Appaltatore 
dovrà fornire, previa richiesta della Stazione Appaltante, l’elenco completo dei prestatori d’opera, dei tecnici e 
dei consulenti prescelti a cui affidare l’esecuzione dei lavori, correlato da relativa documentazione inerente le 
specifiche competenze professionali. L’affidamento dei lavori dipenderà dall’accettazione delle maestranze, sia 
da parte della Stazione Appaltante che dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. L’Appaltatore, in 
corso d’opera, potrà sostituire gli addetti solo dietro specifica autorizzazione della Stazione Appaltante. 
 
Art. 27 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
1. Di norma l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori ordinati dalla D.L. nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della D.L., non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
2. L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle 
forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 
3. L’Appaltatore presenterà alla D.L. per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il programma operativo 
dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell’esecuzione delle opere, in armonia col 
programma di cui all’art. 40 del Regolamento. 
 
Art. 28 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori nonché 
della loro irregolare conduzione secondo programma: 

- il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
- l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla D.L. o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
- l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenga di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 
- il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 
- il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore comunque previsti 
dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
- le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 
PARTE V – DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 29 – Anticipazione 
1. È previsto l’obbligo della Stazione Appaltante di erogare il 20% di anticipazione sul prezzo contrattuale, ai 
sensi della Legge n.15 del 27/02/2015. 
2. L’anticipazione è erogata subordinatamente alla costituzione di una garanzia fidejussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
3. L’anticipazione viene recuperata in proporzione allo stato d’avanzamento dei lavori. 
4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotta nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. 
5. L’erogazione all'esecutore è prevista entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori, accertata dal 
responsabile del procedimento. La ritardata corresponsione dell'anticipazione obbliga al pagamento degli 
interessi corrispettivi, a norma dell'art. 1282 codice civile. 
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6. Il beneficiario decade dall'anticipazione se l'esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, e 
sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale, con decorrenza dalla data di 
erogazione dell'anticipazione. 
 
Art. 30 - Pagamenti in acconto 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta 
che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 
sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2 e del recupero della quota parte 
dell’anticipazione di cui all’art. 29, un importo non inferiore ad € 40.000,00 (euro quarantamila/00).  
2. Entro il termine massimo di 45 (quarantacinque) giorni successivi all’avvenuto raggiungimento della scadenza 
o dell’importo di cui sopra, la D.L. dovrà redigere la relativa contabilità ed il RUP emetterà, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento. 
3. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori sarà operata una ritenuta dello 0,50% (art. 6, comma 3, Regolamento), da liquidarsi in 
sede di conto finale dopo l’approvazione del certificato provvisorio di regolare esecuzione. 
4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’Appaltatore, si dovrà provvedere comunque alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo o dalle scadenze temporali di cui 
sopra (art. 141, comma 3, Regolamento). 
 
Art. 31 - Conto finale e pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori dovrà essere redatto entro giorni 60 (sessanta) dalla data del verbale di ultimazione 
dei lavori, sottoscritto dalla D.L. e trasmesso al RUP. Col conto finale sarà accertato e proposto l’importo della 
rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle 
verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 141 del Codice. 
2. Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall’Appaltatore, su invito del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; qualora l’Appaltatore non firmi il conto finale nel termine indicato, ovvero lo 
sottoscriva senza riserve, il conto finale si riterrà da lui definitivamente accettato. Il RUP dovrà redigere, in ogni 
caso, una sua relazione al conto finale. 
3. Nel sottoscrivere il conto finale l'Appaltatore potrà apporre, nei modi e nei termini di cui al precedente art. 25 
del presente Capitolato, soltanto le riserve che si riferiscano a fatti emergenti esclusivamente dal conto finale 
stesso ed è tenuto a confermare, a pena di decadenza, le riserve sino a quel momento già iscritte negli atti 
contabili, che non siano state oggetto di composizione tra le parti.      
4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente art. 30 (“Pagamenti in acconto”), comma 2, del 
presente Capitolato, nulla ostando, sarà pagata entro 90 (novanta) giorni dall’avvenuta emissione del certificato 
provvisorio di regolare esecuzione. 
5. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa costituzione di una garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 141, 
comma 9, del Codice, non costituirà presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del 
codice civile. 
6. La garanzia fidejussoria, di cui al precedente comma, dovrà essere costituita alle condizioni previste dai 
commi 1 e 3 dell’art. 124 del Regolamento, per un importo pari al saldo, maggiorato del tasso d’interesse legale 
applicato per il periodo che intercorrerà tra l’emissione del certificato provvisorio di collaudo o regolare 
esecuzione e l’assunzione del carattere di definitività dello stesso, ai sensi dell’art. 141, comme 3, del Codice. 
7. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponderà per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 
 
Art. 32 - Ritardo nella contabilizzazione, e nei pagamenti 
1. Non saranno dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’art. 30 (“pagamenti in 
acconto”) del presente Capitolato e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante 
per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, saranno dovuti 
all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 
questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con l’apposito D.M., di cui 
all’art. 133, comma 1, del Codice. 
2. Non saranno dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine, nel caso di mancato pagamento da parte della 
Stazione Appaltante, saranno dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
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trascorso infruttuosamente anche questo termine spetteranno all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con l’apposito D.M., di cui all’art. 133, comma 1, del Codice. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avverrà d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve. 
4. Sarà facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non provvederà contemporaneamente 
al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, sarà facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in 
mora della Stazione Appaltante, promuovere idoneo giudizio nei modi di Legge per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in 
applicazione dell’art. 133, comma 1, del Codice. 
5. Non saranno dovuti interessi per i primi 90 (novanta) giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine, nel caso di mancato pagamento da 
parte della Stazione Appaltante, saranno dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni 
di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche questo ultimo termine spetteranno all’Appaltatore gli interessi di 
mora sino al pagamento. 
 
Art. 33 - Revisione prezzi e prezzo chiuso 
1. Ai sensi dell’art. 133, comma 2 del Codice, sarà esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 
l’art. 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’art. 133, comma 3 del Codice, al contratto si applicherà il prezzo chiuso, consistente nel prezzo 
dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra 
il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%, 
all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale 
percentuale è fissata annualmente con apposito decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
Art. 34 - Disposizioni relative ai prezzi di elenco - Invariabilità dei prezzi 
1. Per le lavorazioni di cui al presente Progetto si rimanda agli elaborati che lo compongono, segnatamente ai 
prezzi unitari stabiliti nell’Elenco Prezzi Unitari, i quali rimangono a tutti gli effetti validi e si intendono qui di 
seguito integralmente allegati, sottoscritti, concordati ed accettati; le relative quantità sono indicate negli 
elaborati di progetto medesimo, segnatamente nel Computo metrico, ed anch’esse si intendono qui di seguito 
integralmente allegate, sottoscritte, concordate ed accettate, cui si rimanda. Importi unitari e quantità concorrono 
a formare gli importi complessivi per ciascuna lavorazione prevista in Progetto. 
2. I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a 
misura e le somministrazioni, sono comprensivi: 

a) per i materiali, anche vegetali, pronti all’uso a piè d’opera in qualsiasi parte del cantiere: ogni spesa per 
fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.; 
b) per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché 
per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) per i lavori a misura: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni d’ogni specie, 
indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi 
d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa ecc., e per quanto occorre per dare il 
lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 
tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari 
articoli e nell’elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

3. I prezzi medesimi, per lavori a misura, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore in 
base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili; l’Amministrazione si riserva 
comunque la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle 
disposizioni legislative vigenti all’atto dell’aggiudicazione. 
 
Art. 35 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. È vietata, a pena di nullità, la cessione del contratto sotto qualsiasi forma. 
2. Ai sensi dell’art. 117 del Codice, la cessione dei crediti derivanti dal contratto da parte dell’Appaltatore potrà 
essere effettuata solo a istituti bancari o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e 
creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa, a condizione che 
sia stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e sia notificata all’Amministrazione. 
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3. L’Amministrazione potrà rifiutare la cessione con comunicazione da notificare al cedente ed al cessionario 
entro 45 giorni dalla notifica della cessione.  
4. Il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata dovrà essere trasmesso alla Stazione Appaltante 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
5. In ogni caso l’Amministrazione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al 
contratto stipulato. 
 
PARTE VI – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 36 - Direzione dei lavori 
1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazione 
aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 147 del Regolamento, istituirà un ufficio di Direzione dei Lavori (D.L.) 
costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria 
dell’intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. Ai sensi 
dell’art. 202 comma 5 del  Codice, per i lavori concernenti beni mobili e superfici decorate di beni architettonici 
sottoposti alle disposizioni di tutela dei beni culturali, l’ufficio di direzione del Direttore dei Lavori dovrà 
comprendere, tra gli assistenti con funzioni di direttore operativo, un soggetto con qualifica di restauratore di 
beni culturali in possesso di specifiche competenze coerenti con l’intervento. 
2. Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio 
di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. 
3. Ai sensi dell’art. 152, commi 2 e 3, del Regolamento, il Direttore dei Lavori impartirà tutte le disposizioni ed 
istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori 
e vistate dal RUP, emanante e comunicate all’Appaltatore, che le restituirà firmate per avvenuta conoscenza. 
L’esecuzione di ogni tipo di lavorazione dovrà essere preventivamente ordinata dalla D.L..  
4. L’ordine di servizio dovrà necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, in 
caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
 
Art. 37 - Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 
1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni potranno: 

–  restare in proprietà dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 36, comma 1 del Cap. Gen. App.; 
–  essere ceduti all’Appaltatore, ai sensi dell’art. 36, comma 3, del Cap. Gen. App.. 

2. Nel primo caso i materiali provenienti da scavi e demolizioni, di proprietà dell’Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, del Cap. Gen. App., saranno trasportarti e regolarmente accatastati dall’Appaltatore in 
cantiere; l’Appaltatore s’intende compensato di detta operazione coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. Nel 
secondo caso il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà dedotto dall’importo netto dei lavori salvo che 
la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi. 
 
Art. 38 - Proprietà degli oggetti trovati - Rinvenimenti 
1. Tutti gli oggetti mobili ed immobili di valore storico, archeologico, artistico inclusi i frammenti rinvenuti 
casualmente durante la realizzazione di lavorazioni previste, dovranno essere consegnati dall’Appaltatore alla 
Stazione Appaltante. L’Appaltatore dovrà tempestivamente informare la D.L. e allo stesso tempo, in funzione di 
quanto espressamente autorizzato dalla stessa D.L. e dagli organi preposti alla tutela dei beni storico-
architettonici ed archeologici, dovrà depositare gli oggetti mobili in idonei locali e provvedere all’adeguata 
protezione di quanto non risulterà possibile rimuovere. L’Appaltatore dovrà inoltre segnalare, in tempi brevi, la 
presenza di eventuali modanature, affreschi, decorazioni, pitturazioni, pavimentazioni, rinvenute durante i lavori. 
2. L’Amministrazione provvederà al rimborso di tutte le spese espressamente ordinate e sostenute 
dall’Appaltatore per attuare le operazioni speciali finalizzate alla conservazione dei reperti e per la cui 
esecuzione sia stato, eventualmente, necessario l’intervento di maestranze altamente specializzate (art. 35 Cap. 
Gen. App.). 
3. Per quanto concerne rinvenimenti in corso d’opera di cadaveri, tombe, sepolcri e scheletri umani, l’impresa 
dovrà immediatamente comunicarli alla D.L. e alle forze di pubblica sicurezza; lo stesso vale in caso di 
ritrovamenti di ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi natura.  
4. L’Appaltatore non potrà comunque alterare, demolire o rimuovere quanto ritrovato, senza specifica 
autorizzazione della Stazione Appaltante. 
 
Art. 39 - Varianti 
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio dovessero risultare opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa 
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pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza 
delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 132 del Codice e dagli artt. 43, comma 8, 161 e 162 del 
Regolamento.  
2. Non saranno riconosciute varianti al progetto, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della D.L.. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si sentirà in diritto di opporre, dovrà essere presentato per 
iscritto alla D.L. prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non saranno prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4. Non saranno considerati varianti (art. 132, comma 3, Codice) gli interventi, disposti dalla D.L. per risolvere 
aspetti di dettaglio, contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro (come individuate nella tabella 
2.1 dell’art. 2 del presente Capo), e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell’opera. 
5. Saranno ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali 
e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non potrà superare il 5% (cinque per cento) 
dell’importo originario del contratto (art. 132, comma 3, Codice), e dovrà trovare copertura nel quadro 
economico tra le somme a disposizione dell’amministrazione aggiudicatrice. 
6. Saranno altresì ammesse (art. 132, comma 1, Codice) le varianti dovute a: 

- sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
- cause impreviste ed imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento; 
- difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili; 
- per la presenza di eventi, inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene, verificatisi in 

corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale, nonché per adeguare 
l’impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il 
proseguimento degli obiettivi dell’intervento; 

- i casi previsti dall’art. 1664, comma 2, codice civile; 
- evoluzione dei criteri della disciplina del restauro paesaggistico, tecnica giardinistica ed ambientale. 

 7. Fermo restando quanto stabilito dalla normativa indicata al precedente comma 1, non sussistono eventuali 
limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 

- aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà preventivamente chiesto il 
consenso a procedere dell’Appaltatore; 

- errore progettuale per cui la variante eccede il quinto dell’importo originario del contratto, di cui al 
successivo art. 40 (“varianti per errori od omissioni progettuali”) del presente Capitolato; 

- utilizzo di materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono 
determinare, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti senza alterare l’impostazione 
progettuale; in tal caso l’importo in aumento relativo a tali varianti dovrà trovare copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell’opera; 

- evoluzione dei criteri della disciplina di restauro paesaggistico, tecnica giardinistica ed ambientale; in tal 
caso l’importo in aumento relativo a tali varianti dovrà trovare copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera; 

- lavori disposti dalla D.L. per risolvere aspetti di dettaglio, non considerati peraltro varianti, e di varianti 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità; in tal caso vale quanto prescritto al comma 4 
del presente articolo. 

8. In caso di variante la D.L. redigerà apposita perizia secondo le modalità stabilite dalla legislazione vigente in 
materia. Relativamente al maggior importo dei lavori, verrà concordato, ove occorra, un nuovo termine per 
l’ultimazione dei lavori. 
9. La Stazione Appaltante, durante l’esecuzione dei lavori, potrà ordinare alle stesse condizioni del contratto una 
diminuzione dei lavori nel limite di un quinto dell’importo di contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a 
titolo d’indennizzo (art. 162, comma 1 e 2, Regolamento). 
 
Art. 40 - Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. L’Appaltatore riconosce, con la firma del contratto, l’esaustività del progetto, eventualmente così come 
integrato da una propria proposta tecnica espressa in sede di gara, ai fini della realizzazione dell’opera, e rinuncia 
ad ogni contestazione in merito alla qualità dello stesso o ad errori o modifiche derivanti da quantità della stima 
delle singole voci o  nella descrizione delle stesse. 
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2. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto, tali da pregiudicare, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessarie varianti eccedenti il 
quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione Appaltante procederà, ai sensi dell’art. 132, comma 4 del 
Codice, alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’Appaltatore 
originario. 
3. La risoluzione del contratto comporterà il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
4. Per tutto quanto non espressamente dettagliato in merito alle varianti col presente ed il precedente articolo, si 
rimanda alla normativa in materia, come richiamata all’art. 39 (“varianti”), comma 1, del presente Capitolato. 
 
Art. 41 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le varianti dovranno essere valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco 
di progetto non li preveda, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento, coi criteri dettati dall’art. 163 del Regolamento, ricavandoli mediante comparazione con quelli 
di fornitura, prestazioni e lavori simili già inclusi nel contratto o, nel caso in cui ciò non risultasse possibile, 
deducendoli totalmente o parzialmente da nuove analisi basate sui listini prezzi in vigore alla data dell’offerta, 
emessi da enti ed organizzazioni ufficialmente riconosciuti ed accettati dall’ente appaltante. In assenza di listini, 
le analisi indirizzate alla formazione dei nuovi prezzi dovranno basarsi sui costi di mercato in contraddittorio. 
L’ente appaltante, potrà pertanto, riservarsi il diritto di indagini, verifiche ed accettazioni. 
2. I lavori ordinati per scritto dalla D.L. ed eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto verranno 
valutati con l’applicazione dei prezzi della lista delle categorie di lavoro allegata al progetto esecutivo. 
3. Nei casi in cui le opere prescritte non siano previste nell’elenco di progetto, l’Appaltatore, prima della loro 
eventuale esecuzione, dovrà per tempo comunicare alla D.L. l’esigenza di ricorrere alla definizione di nuovi 
prezzi presentando, per questo, una richiesta scritta munita delle analisi e dei dati utili al fine della 
determinazione dei prezzi. La D.L. non prenderà in considerazione richieste relative alla possibilità di 
concordare nuovi prezzi inerenti materiali (anche vegetali) o forniture già ordinati dall’Impresa e/o opere già in 
corso o concluse. 
4. Nel caso di mancata formazione di nuovi prezzi, l’Appaltatore avrà, in ogni caso, l’obbligo di realizzare i 
lavori e le forniture prescritte dall’ente appaltante; in questo caso la D.L. avrà il compito di contabilizzare tali 
opere in relazione ai prezzi soggettivamente ritenuti giusti; in assenza di riserve da parte dell’Appaltatore negli 
atti contabili nei modi previsti dal Regolamento, i prezzi s’intenderanno definitivamente accettati. 
 
PARTE VII - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
Art. 42 - Subappalto 
1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 118 del Codice, la quota parte subappaltabile, come definita dal 
Regolamento, della categoria prevalente non potrà in ogni caso essere superiore al 30%, dell’importo dei lavori 
della stessa categoria prevalente; i lavori delle categorie diverse da quella prevalente potranno essere 
subappaltati o affidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo. 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo sarà consentito, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, alle 
seguenti condizioni: 

a) l’Appaltatore dovrà indicare, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intenderà subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle suddette indicazioni comporterà che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non potrà essere autorizzato; 
b) l’Appaltatore provvederà al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni subappaltate, unitamente (ai sensi dell’art. 118, comma 8, del Codice), alla dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’art. 2359 del codice civile, 
con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di 
imprese o consorzio, analoga dichiarazione dovrà essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all’associazione, società o consorzio; 
c) l’Appaltatore, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante ai sensi 
della precedente lettera b), trasmetterà altresì alla Stazione Appaltante la certificazione che attesta il possesso 
da parte del subAppaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subAppaltatore attestante il possesso dei requisiti generali, di cui all’art. 38 
del Codice stesso; 
d) non dovranno sussistere, nei confronti del subAppaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della 
Legge n. 575/1965 e successive modificazioni e integrazioni; l’Appaltatore dovrà fornire, relativamente alle 
imprese subappaltatrici e cottimiste, le informazioni necessarie ai fini dell’acquisizione da parte della Stazione 
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Appaltante della documentazione richiesta dal D.P.R. n. 252/1998, e successive modifiche ed integrazioni, in 
materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata; resta fermo che, ai sensi 
dell’art. 12, comma 4, del D.P.R. n. 252/1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi 
lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall’art. 10, comma 7, 
del medesimo D.P.R.. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo dovranno essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
Appaltante in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore; l’autorizzazione dovrà essere rilasciata entro 30 (trenta) 
giorni dal ricevimento della richiesta, ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari 
ipotesi, di cui al comma successivo del presente articolo, un tempo diverso; tale termine potrà essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 (trenta) giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto, l’autorizzazione si intenderà 
concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 
4. Per i subappalti di importo inferiore al 2% dell’intera opera o ad € 100.000,00 il termine per il rilascio 
dell’autorizzazione sarà di 15 (quindici) giorni. 
5. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporterà i seguenti obblighi: 

a) l’Appaltatore dovrà praticare, ai sensi dell’art. 118, comma 4, del Codice, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione, ribassati in misura non superiore al 20%; 
b) nei cartelli esposti all’esterno delle aree di cantiere dovranno essere indicati, ai sensi dell’art. 118, comma 
5, del Codice, anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi degli estremi relativi ai requisiti 
di cui al comma 2, lettera c) del presente articolo; 
c) l’Appaltatore, ai sensi dell’art. 118, comma 6 del Codice, sarà tenuto ad osservare integralmente il 
trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgeranno i lavori e sarà, altresì, responsabile, in solido con il 
subAppaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, ai sensi del medesimo comma dell’art. 118 del 
Codice, dovranno trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; le stesse 
dovranno altresì trasmettere le informazioni necessarie affinché la Stazione Appaltante possa acquisire 
d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva; 
e) l’Appaltatore sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani di sicurezza redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’Appaltatore. Nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
incomberà al mandatario. Il direttore tecnico sarà responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

6. Le presenti disposizioni dovranno essere applicate anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l’associante non intende eseguire direttamente le 
prestazioni assunte in appalto. 
7. Ai fini del presente articolo, sarà considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore ad € 100.000,00 
e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto 
di subappalto. 
8. I lavori affidati in subappalto non potranno essere oggetto di ulteriore subappalto. Fanno eccezione al predetto 
divieto le forniture con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in 
tali casi il fornitore o il subAppaltatore, per la posa in opera o il montaggio, potrà avvalersi di imprese di propria 
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 3, lettera d) del presente articolo. È fatto 
obbligo all’Appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
9. Ai sensi dell’art. 37, comma 11, del Codice, nel caso l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo ai sensi 
del comma 1 del medesimo articolo, il subappalto di una o più lavorazioni relative a strutture, impianti ed opere 
speciali, di cui all’art. 107 del Regolamento, sarà ammissibile solo qualora il loro valore superi il 15% 
dell’importo totale dei lavori ed i componenti del raggruppamento non siano in grado di realizzare direttamente 
le suddette lavorazioni.  
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Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto 
1. L’Appaltatore resterà in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. La D.L. ed il RUP, nonché il Coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza, di cui all’art. 92 del 
D.Lgs. n. 81/2008, dovranno provvedere a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità del subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato, ai sensi dell’art. 21 della Legge n. 646/1982 e successive modifiche ed 
integrazioni, è punito nei confronti dell’Appaltatore con la pena dell'arresto da 6 mesi ad 1 anno e dell'ammenda 
non inferiore ad 1/3 del valore dell'opera affidata in subappalto e non superiore ad 1/3 del valore complessivo 
dell'opera ricevuta in appalto; Il subappaltatore è punito con la pena dell'arresto da 6 mesi ad 1 anno e con 
l'ammenda pari ad 1/3 del valore dell'opera ricevuta in subappalto o cottimo. 
 
Art. 44 - Pagamento dei subappaltatori e ritardi nei pagamenti 
1. L’Appaltatore sarà tenuto a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti al subAppaltatore, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; in difetto, la Stazione Appaltante potrà sospendere il 
pagamento dei corrispettivi contrattuali fino al rilascio della suddetta documentazione con espressa avvertenza 
che, ove detto ritardo ecceda i 60 giorni dalla data in cui i suindicati documenti dovevano essere prodotti, la 
Stazione Appaltante potrà risolvere il contratto per fatto e colpa dell’Appaltatore stesso. 
2. L’Appaltatore risponderà in solido con il subAppaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute 
fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subAppaltatore. 
3. Nei casi in cui l’ente appaltante imponesse all’Appaltatore che nei contratti derivati siano rispettate le 
condizioni ed i termini del contratto principale, l’applicabilità delle clausole dell’appalto principale al contratto 
di subappalto sarà automatica e gli eventuali interessi da ritardato pagamento del subAppaltatore si calcoleranno 
secondo quanto disposto dagli artt. 143 e 144 del Regolamento. In caso contrario, si applicherà l’art. 4 del D.Lgs. 
n. 231/2002 e successive modifiche ed integrazioni, che prevede un termine di trenta giorni per il pagamento.  
 
PARTE VIII - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 
 
Art. 45 -  Controversie 
1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 239 del Codice, qualora in corso d’opera o in fase di approvazione 
del collaudo le riserve iscritte sui documenti contabili superino il limite del 10% dell’importo contrattuale,  il 
RUP avrà facoltà, ai sensi dell’art. 240 del Codice, di promuovere la costituzione di un’apposita commissione, di 
cui lo stesso potrà far parte, affinché questa, acquisita la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove 
costituito dell’organo di collaudo, formuli entro 90 (novanta) giorni dalla sua costituzione una proposta motivata 
di accordo bonario; in alternativa, il RUP, acquisite le suddette relazioni, potrà formulare direttamente una 
proposta motivata di accordo bonario, nel rispetto dei termini intermedi previsti dal medesimo articolo, per 
quanto applicabili. 
2. Con la sottoscrizione dell’accordo bonario da parte dell’Appaltatore cessa la materia del contendere. 
3. Tutte le controversie che insorgano fra le parti in relazione alla interpretazione, esecuzione, risoluzione, 
validità ed esistenza del contratto d’appalto o comunque a questo connesse, e, più in generale, tutte le 
controversie su diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle conseguenti 
al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui al precedente comma 1, saranno deferite all’Autorità 
Giudiziaria competente, è esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 46 - Termini per il pagamento delle somme contestate 
1. Ai sensi dell’art. 249, comma 10, del Codice, il pagamento delle  somme contestate e riconosciute in sede 
amministrativa o contenziosa dovrà avvenire entro 60 (sessanta) giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo 
bonario ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 
Decorso tale termine, spetteranno all’Appaltatore gli interessi al tasso legale. 
 
Art. 47 - Contratti collettivi e prescrizioni sulla manodopera 
1. Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento, l’Appaltatore sarà tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, 
regolamenti e norme vigenti in materia nonché, eventualmente, quelli entrati in vigore nel corso dei lavori, ed in 
particolare: 
- nell’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad applicare integralmente il 
contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e 
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aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; i suddetti 
obblighi saranno vincolanti anche qualora l’Appaltatore non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
- sarà responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esimerà l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione Appaltante; 
- sarà obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente, qualora l’Appaltatore, invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante – nel rispetto delle procedure 
stabilite dal suddetto articolo – potrà pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore in esecuzione del contratto. 
3. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si impegnerà ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello impegnerà, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgeranno i lavori anzidetti. L’impresa si obbligherà altresì ad applicare il contratto e gli 
accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincoleranno l’impresa anche se non risulti aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. L’impresa sarà responsabile, in rapporto alla Stazione Appaltante, dell’osservanza delle 
norme, specificate, da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto sia o non sia 
stato autorizzato, non esimerà l’impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
4. Non saranno, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’impresa ad altre imprese: 
a) per l’affidamento di attività per la fornitura di materiali, anche vegetali; 
b) per la fornitura, anche in opera, di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 
specializzate. 

5. Fuori dai casi previsti dal precedente comma 2 e dal successivo art. 54, comma 1, numero 19) del presente 
Capitolato, in caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 
Appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante comunicherà all’Impresa e, se 
del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà alla detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, 
se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi 
di cui sopra. 
6. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate ai sensi del precedente comma non sarà effettuato sino a 
quando l’Ispettorato del Lavoro non accerti che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. Per le 
detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui al presente articolo, l’impresa non potrà opporre eccezioni alla 
Stazione Appaltante, né avrà titolo al risarcimento di danni. 
7. Tutti i lavori, dovranno essere eseguiti da personale qualificato, competente e specificamente addestrato, 
capace, in numero sufficiente e con mezzi, materiali e attrezzature adeguate e perfettamente efficienti per il 
regolare e continuativo svolgimento delle opere, per la sicurezza dei luoghi, per la sicurezza di terzi e del 
personale della Stazione Appaltante, per la loro personale sicurezza e necessità, in particolar modo dovranno 
essere dotati di idonei dispositivi di protezione individuale. Il personale operatore dovrà essere diretto da idoneo 
personale tecnico dell’Appaltatore, dotato di specifiche conoscenze tecniche, esperienza, capacità, perizia e 
conoscenza. La Stazione Appaltante o la Direzione Lavori potranno esigere la sostituzione del rappresentante 
dell’Appaltatore, del direttore di cantiere o di qualsiasi membro del personale operante, per incapacità, 
indisciplina o gravi negligenze. Nel caso ricorrano gravi e giustificati motivi, ciò dovrà essere comunicato per 
iscritto all’Appaltatore, senza che per ciò gli spetti alcuna indennità, né a lui né ai suoi subalterni interessati 
 
Art. 48 - Risoluzione del contratto 
1. Fermo restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal contratto e dal presente Capitolato, la Stazione 
Appaltante potrà risolvere il contratto nel caso in cui l’Appaltatore sia inadempiente – ancorchè sussistano 
contestazioni, domande o riserve in corso d’opera – anche ad una sola delle obbligazioni di cui ai seguenti punti: 

α) sospensione o rallentamento dei lavori da parte dell’Appaltatore; 
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β) affidamento senza previa autorizzazione scritta della Stazione Appaltante, in subappalto o in 
cottimo, in tutto o in parte, del lavoro appaltato; 
χ) mancata presa in consegna dei lavori o mancata presentazione per la presa in consegna da parte 
dell’Appaltatore entro il termine fissato dalla Stazione Appaltante; 
δ) mancata esecuzione, da parte dell’Appaltatore, in tutto o in parte dei lavori appaltati entro il 
termine o i termini (anche parziali o intermedi) previsti nel contratto o nel programma del lavoro. 

2. La Stazione Appaltante potrà, inoltre, procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dagli articoli 
135 e 136 del Codice, nonché nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008.  
3. Nei casi previsti dall’art. 135 del Codice, il RUP valuterà l'opportunità di procedere alla risoluzione del 
contratto in relazione allo stato dei lavori ed alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento; 
nei casi di cui all’art. 136 del Codice, il RUP proporrà alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto 
all’esito dell’istruttoria compiuta dal Direttore dei Lavori secondo quanto previsto dallo stesso articolo.   
4. Il RUP, ai sensi dell’art. 138 del Codice, nel comunicare all’Appaltatore la risoluzione del contratto, disporrà, 
con preavviso di 20 (venti) giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l’inventario di 
materiali (anche vegetali), macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna. 
5. In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente 
eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto (art. 135, comma 2, Codice); 
sarà altresì posto a carico dell’Appaltatore, qualora la Stazione Appaltante non si sia avvalsa della facoltà 
prevista dall’art. 140, comma 1, del Codice, l’eventuale onere sostenuto per l’affidamento ad altra impresa dei 
lavori (art. 138, comma 3, Codice). 
6. Nelle ipotesi di cui al presente articolo la risoluzione si verificherà di diritto al termine del procedimento 
mediante dichiarazione unilaterale della Stazione Appaltante, da eseguirsi con lettera raccomandata a/r.  
 
Art. 49 - Recesso dal contratto 
1. Ai sensi dell’art. 134 del Codice, la Stazione Appaltante avrà facoltà di recedere in qualunque tempo dal 
contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili (anche vegetali) esistenti in cantiere, 
oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite, dato dalla differenza tra l’importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. 
2. L'esercizio del diritto di recesso sarà preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore, con un preavviso 
non inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prenderà in consegna i lavori ed effettuerà 
il collaudo definitivo. 
 
PARTE IX - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
Art. 50 - Ultimazione dei lavori 
1. Ai sensi dell’art. 199 del Regolamento, l’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, dovrà essere comunicata, 
per iscritto, dall’Appaltatore al Direttore dei Lavori; quest’ultimo procederà subito alle necessarie constatazioni 
in contraddittorio con l’Appaltatore e dovrà rilasciare, senza alcun ritardo, il certificato, in doppio esemplare, 
attestante l’avvenuta ultimazione. In ogni caso, alla data di scadenza finale prevista, il Direttore dei Lavori 
redigerà in contradditorio con l’Appaltatore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, potranno essere rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese 
nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare le 
suddette constatazioni, dovrà fare riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considererà la stessa ultimata, 
entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non 
pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 
3. Il certificato di ultimazione potrà prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni, per 
consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e la 
funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si ecceda tale termine senza che 
l’Appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diverrà inefficace ed occorrerà 
redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 
4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali, ai sensi 
dell’art. 145 del Regolamento, verrà applicata l’art. 22 (“Penali”) del presente Capitolato, per il maggior tempo 
impiegato dall’Appaltatore nell’esecuzione dell’appalto. 
5. L’Appaltatore potrà chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale nei casi di 
cui all’art. 145, comma 7, del Regolamento. La disapplicazione potrà essere accordata solo qualora il ritardo 
oggettivamente non sia imputabile all’Appaltatore, ovvero quando si riconosca che l’entità della penale sia  
manifestamente sproporzionata rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. 
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6. L’Appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato, qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla Stazione Appaltante, non potrà chiedere lo 
scioglimento del contratto e non avrà diritto ad indennizzo alcuno. 
7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorrerà il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cesserà con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 
all’art. 53 (“Collaudo”) del presente Capitolato. 
 
Art. 51 - Conto finale 
1. In conformità a quanto previsto dall’art. 31 del presente Capitolato, entro 60 (sessanta) giorni dalla data del 
verbale di ultimazione dei lavori, il Direttore dei Lavori compilerà il conto finale dei lavori ai sensi dell’art. 200 
del Regolamento e lo trasmetterà al RUP. 
2. Ai sensi dell’art. 201 del Regolamento, il RUP sottoporrà il conto finale all’Appaltatore, che dovrà 
sottoscriverlo entro 30 (trenta) giorni; l’Appaltatore non potrà iscrivere riserve diverse da quelle già formulate e 
dovrà comunque confermare le riserve non ancora definite tramite transazione o accordo bonario. Nel caso 
l’Appaltatore non firmi il conto finale nel termine stabilito, o lo sottoscriva senza confermare le domande già 
formulate nel registro di contabilità, il conto finale potrà essere ritenuto come da lui definitivamente accettato. 
 
Art. 52 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. Ai sensi dell’art. 230 del Regolamento, la Stazione Appaltante avrà facoltà di prendere in consegna, 
parzialmente o totalmente, le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se 
questo ha avuto esito positivo ovvero, nel termine assegnato dalla D.L. di cui all’articolo precedente. 
2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà (comunicata all’Appaltatore per iscritto), lo stesso 
Appaltatore non potrà opporvisi per alcun motivo, né potrà reclamare compensi di sorta. In ogni caso dovrà 
essere redatto apposito verbale dettagliato circa lo stato delle opere, al fine di evitare futuri contenziosi essere su 
eventuali danni successivi alla consegna. 
3. La presa in consegna anticipata non inciderà sul giudizio definitivo emesso nei riguardi del lavoro e su tutte le 
relative questioni che potrebbero sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’Appaltatore. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avverrà nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del Direttore dei Lavori o del RUP, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non potrà reclamare la consegna e sarà altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 
 
Art. 53 – Collaudo 
1. Ai sensi dell’art. 141, commi 1 e 3, del Codice, le operazioni di collaudo e l’emissione del certificato di 
collaudo saranno eseguiti entro 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori. Il certificato di collaudo avrà 
inizialmente carattere provvisorio ed assumerà carattere definitivo solo decorsi 2 anni dalla sua emissione; 
decorso tale termine il collaudo si intenderà tacitamente approvato, ancorché l’atto formale di approvazione non 
sia intervenuto entro 2 mesi dalla scadenza del medesimo termine.  
2. L’approvazione del collaudo non comporterà lo scioglimento dell’Appaltatore dal vincolo delle responsabilità 
concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso non diverrà definitivo (art. 141, comma 10, 
Codice). L’Appaltatore sarà tenuto, pertanto, nei 2 (due) anni di cui al precedente comma, alla garanzia per le 
difformità, i vizi ed il mancato attecchimento di quanto previsto nell’opera, indipendentemente dall’intervenuta 
liquidazione del saldo. Tale periodo andrà eventualmente prolungato in base a quanto previsto nel presente 
Capitolato relativamente alla garanzia di attecchimento del materiale vegetale impiantato. 
 
PARTE X - NORME FINALI 
 
Art. 54 - Oneri ed obblighi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità dell’Appaltatore 
1. Oltre gli oneri di cui al Codice, al Regolamento, al Cap. Gen. App. ed al presente Capitolato Speciale, nonché 
a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, saranno a carico dell’Appaltatore 
gli oneri ed obblighi seguenti: 

1) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini di servizio impartiti, per quanto di competenza, dal RUP e 
dal Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 
tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, nonché la tempestiva 
richiesta al Direttore dei Lavori di disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 
disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non dovrà dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile; 
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2) l’adeguata recinzione dell’area del cantiere, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie 
all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la 
manutenzione del cantiere; 
3) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 
4) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
Capitolato speciale d’appalto; 
5) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore dovrà 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguiranno 
forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 
6) la disponibilità qualora necessario, entro l’area di cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla D.L. di 
locali, ad uso ufficio del personale di Direzione ed assistenza dei lavori, allacciati alle utenze (luce, acqua, 
telefono ecc.), dotati di servizi igienici, arredati (armadio chiudibile con chiave, tavolo, sedie, personal 
computer, macchina di calcolo e materiale di cancelleria), illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della 
D.L., compresa la relativa manutenzione; 
7) la tenuta presso le aree di cantiere del libro/giornale dei lavori e dell’elenco giornaliero dei dipendenti 
presenti in cantiere, nonché di tutti i documenti prescritti dalle vigenti norme di sicurezza e salute nei cantieri; 
8) l’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami; 
9) l’esecuzione di un campione di lavorazione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal Capitolato speciale o sia richiesto dalla D.L., per ottenere il relativo nullaosta 
alla realizzazione delle opere simili; 
10) l’organizzazione di attrezzature e personale necessari per la realizzazione di rilievi e misurazioni di 
controllo, per le opere da eseguirsi, per quelle eseguite e per la contabilizzazione di queste ultime; 
11) la eventuale redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di condizionamento, 
nonché degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia alla Stazione Appaltante; dovranno 
altresì essere rilasciate all’ente appaltante, in osservanza della Legge n. 37/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni, le varie dichiarazioni di conformità a regola d’arte degli impianti; 
12) l’esecuzione, a proprie spese, presso gli Istituti incaricati, di tutte le prove ed assaggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla D.L., sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 
prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della D.L. e dell’Impresa nei modi più adatti a 
garantirne l’autenticità; 
13) le segnalazioni diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali interessati dai lavori, 
con l’osservanza delle norme di cui al vigente Codice della Strada; 
14) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire; 
15) la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, potrebbero 
essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia l’ente 
appaltante che la D.L. o il personale di sorveglianza e di assistenza; 
16) l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle 
altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. In caso di inadempienza, accertata ai 
sensi dell’art. 4, comma 2, e dell’art. 6, comma 8, del Regolamento a seguito dell’acquisizione di DURC 
negativi, l’ente appaltante tratterrà dal successivo certificato di pagamento l’importo pari all’inadempienza, a 
disposizione dell’ente o istituto creditore, ferma l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della 
cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti 
interessi; 
17) la comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall’Ufficio 
per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all’art. 22 
(“Penali”) del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in 
conformità a quanto sancisce la normativa vigente in tema di appalti pubblici per la irregolarità di gestione e 
per le gravi inadempienze contrattuali; 
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18) l’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e delle aree di cantiere dall’inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione 
contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante; 
19) la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione Appaltante 
(Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom, ecc.) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
dei permessi necessari e l’obbligo di seguire di tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale; 
20) la pulizia quotidiana con il personale necessario dei locali di servizio, delle vie di transito del cantiere e 
dei locali destinati alle maestranze ed alla D.L., compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 
Ditte; 
21) la consegna, così come previsto dal Capitolato speciale o prescritto dalla D.L. con specifico ordine di 
servizio, prima della chiusura del cantiere del richiesto quantitativo del materiale utilizzato nel corso dei 
lavori, per le finalità di eventuali successivi ricambi; il tutto da liquidare in base al solo costo del materiale; 
22) il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d’esecuzione, 
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente 
appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell’ente appaltante, nonché, a richiesta della 
D.L., l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 
provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, ad eccezione per l’utilizzo di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibile con le esigenze e le misure di sicurezza; 
23) provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo le 
disposizioni della D.L., nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali (anche 
vegetali) e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 
appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali (anche vegetali) 
e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore; 
24) l’adeguata copertura dei materiali impiegati, anche vegetali, e messi in opera indirizzata a prevenire 
danneggiamenti di qualsiasi natura e causa, nonché, dietro richiesta della D.L., la rimozione delle suddette 
protezioni. Nel caso di sospensione dei lavori dovrà essere approntato ogni accorgimento utile onde evitare 
alterazioni di qualsiasi natura e per qualsiasi causa alle opere eseguite; resterà a carico dell’Appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto del presente 
comma; 
25) le spese per lo sgombero delle aree di cantiere entro 20 (venti) giorni dall’ultimazione dei lavori, ad 
eccezione di quanto necessario per le operazioni di collaudo; tale materiale dovrà essere tolto a collaudo 
avvenuto; tutti gli oneri e le spese relative al perfetto ripristino dei luoghi, dopo l’esecuzione delle opere e la 
rimozione del cantiere, con pulizia e sgombero di tutti i materiali, anche vegetali; l’Appaltatore sarà tenuto ad 
osservare la massima cura e cautela durante l’esecuzione dei lavori, per il rispetto delle delicate condizioni 
ambientali e paesaggistiche dei luoghi in cui si opera; 
26) l’Appaltatore sarà, altresì, obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 
81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nelle aree di cantiere. 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati sarà conglobato nei prezzi dei lavori a misura, 
fissi ed invariabili, di cui all’art. 2 (“ammontare dell’opera”) del presente Capitolato; 
27) l’Appaltatore nell’esecuzione dell’Appalto, infine, sarà sempre tenuto alla conoscenza ed al rispetto di 
tutte le norme generali e particolari, nazionali, regionali, comunali e specifiche, vigenti nell’area dove si 
svolgono i lavori, dei vincoli e delle norme di tutela esistenti, dei regolamenti, anche in assenza di specifiche 
indicazioni della D.L.. 

 
Art. 55 - Obblighi particolari a carico dell’Appalt atore 
1. L’Appaltatore è obbligato a: 

- intervenire alle misure, le quali potranno comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato, non si presenti (art. 185, comma 2, Regolamento); 

- firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui 
sottoposti dal Direttore dei Lavori (artt. 184 e 185 Regolamento); 

- consegnare alla D.L., con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal Capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal Direttore dei Lavori che per la loro natura si 
giustificheranno mediante fattura (art. 186 Regolamento); 
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- consegnare alla D.L. le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori (art. 187 Regolamento); 

2. L’Appaltatore sarà obbligato a produrre alla D.L. adeguata documentazione fotografica, in relazione a 
lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
o comunque quando richiesto della D.L.. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate 
le relative rilevazioni. 
 
Art. 56 - Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela delle aree di cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
 
Art. 57 - Cartello di cantiere 
1. Nelle aree di cantiere dovrà essere installato, a cura e spese dell’Appaltatore, e mantenuto durante tutto il 
periodo di esecuzione dei lavori, apposito cartello (dimensioni minime 100 cm di base e 200 di altezza) 
conforme, per colore, disegno e dati contenuti, all’eventuale modello predisposto dalla Stazione Appaltante. 
2. Il cartello dovrà essere collocato in sito ben visibile, concordato con la D.L., entro 20 (venti) giorni dalla 
consegna dei lavori stessi. La tabella dovrà recare, impresse a colori indelebili, le diciture di cui alla Circolare 
01/06/1990 n. 1729/UL del Ministero dei LL.PP., con le opportune modifiche e integrazioni da apportare, ove 
occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere. In fondo alla tabella dovrà essere previsto un apposito 
spazio per l’aggiornamento dei dati e per le comunicazioni al pubblico in merito all’andamento dei lavori. In 
particolare dovranno essere indicate in tale spazio, le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con 
l’illustrazione dei motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi tempi di 
completamento dell’opera. Il cartello dovrà rimanere esposto fino all’emissione del certificato di collaudo. 
 
Art. 58 - Spese di contratto, di bolli per la gestione dei lavori 
1. Saranno a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa, tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gli 
atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di 
regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto, dei documenti e dei disegni di progetto (art. 8, comma 
1, Cap. Gen. App.; art. 139 Regolamento) 
2. Il contratto sarà soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa.  
 
PARTE XI - DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 59 - Piani di sicurezza 
1. Ai sensi della vigente e più aggiornata normativa in materia di sicurezza, l’Appaltatore sarà obbligato ad 
osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 
Coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione Appaltante, ai sensi del D.Lgs. n. 
81/2008. Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui all’allegato XV, punto 2, del 
suddetto decreto. 
2. L’Appaltatore potrà presentare al Coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso 
d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, 
nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà pronunciarsi tempestivamente, con atto motivato 
da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 
decisioni del Coordinatore saranno vincolanti per l’Appaltatore. 
4. Qualora il Coordinatore non si pronunci entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’Appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a) del presente articolo, le proposte si intenderanno 
accolte. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non potrà in alcun modo giustificare, ai 
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sensi dell’art.100, comma 5 del D.Lgs. n.81/2008, variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 
di alcun genere del corrispettivo. 
5. Qualora il Coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di 5 giorni lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b) 
del presente articolo, le proposte si intenderanno rigettate. Qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni 
e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, troverà applicazione la disciplina delle varianti. 
 
Art. 60 - Piano operativo di sicurezza 
1. Ai sensi dell’art. 131, comma 2, lett. c), del Codice, l’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e 
comunque prima della consegna dei lavori, dovrà redigere e consegnare alla D.L. o, se nominato, al Coordinatore 
per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza (POS), o equivalente a norma di legge, 
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 
nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui all’allegato XV 
punto 3.2 del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. Il piano operativo di sicurezza costituirà piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all’art. 61 del presente Capitolato. 
3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicataria trasmetterà il piano di sicurezza e coordinamento alle 
imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi; prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice 
trasmetterà il proprio piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l’esecuzione. 
 
Art. 61 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’Appaltatore sarà obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli artt. 95 e 96, al Capo II del Titolo IV, 
nonché, in riferimento alle lavorazioni da effettuare, all’allegato XIII del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. I piani di sicurezza dovranno essere redatti in conformità alle vigenti direttive dell’Unione Europa, alla 
relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti d’attuazione ed alla migliore letteratura tecnica in 
materia. 
3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs. n. 81/2008, l’impresa esecutrice sarà obbligata a comunicare 
tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del 
Coordinatore: 

–  la propria idoneità tecnico – professionale (nonché quella dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da 
affidare), anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
–  l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti. 

4. L’Appaltatore sarà tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’Appaltatore stesso. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo 
incomberà all’impresa mandataria capogruppo.  
5. Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formeranno parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 
 
Art. 62 - Comunicazioni con l’Impresa da parte della Direzione Lavori 
1. L’Impresa, all’atto della stipula del contratto, sarà tenuta ad indicare i propri riferimenti presso i quali potrà 
ricevere comunicazioni dalla D.L.: indirizzo completo, telefono fisso, fax, telefono cellulare, indirizzo e-mail. Le 
comunicazioni della D.L potranno essere verbali o anche scritte; in quest’ultimo caso potranno avvenire per 
posta ordinaria, fax, sms, e-mail. 
 
Art. 63 – Altri obblighi, impegni e dichiarazioni dell’Appaltatore 
1. L’Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, darà atto di aver pienamente compreso i lavori da eseguire, 
di aver compiutamente visionato tutti gli elaborati di Progetto e di non avere obiezione, riserva o perplessità 
alcuna, di aver svolto idonei sopralluoghi sul posto, di concordare pienamente ed approvare le quantità, i costi e 
le lavorazioni per poter dare le opere finite e pienamente funzionanti. L’Appaltatore, con la sottoscrizione del 
contratto, accetterà senza riserva alcuna i lavori commissionati e si impegnerà nell’esecuzione dei medesimi, nei 
tempi stabiliti, a regola d’arte, seconda la buona tecnica, conformemente alle indicazioni della Stazione 
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Appaltante; garantirà altresì il risultato, la bontà, la qualità, la correttezza, la perizia e la buona tecnica dei lavori, 
delle forniture, delle metodiche e delle tecnologie applicate e delle opere finite. L’Appaltatore si impegnerà, 
inoltre, al mantenimento del decoro e al ripristino dello stato dei luoghi a lavori terminati, al rispetto delle vigenti 
norme tecniche, operative ed amministrative per la loro esecuzione ed in particolare a rispettare tutte le norme, 
regolamenti, vincoli di qualsiasi genere vigenti nel territorio ove si svolgeranno i lavori. 
2. L’Appaltatore si impegnerà in ogni caso a rimanere totalmente fedele agli obblighi ed impegni che si assume 
con la sottoscrizione del contratto e a tutto quanto previsto negli elaborati del Progetto e del Capitolato. 
3. L’Appaltatore si impegnerà esplicitamente ad ottemperare in maniera piena ed incondizionata al completo 
adempimento della vigente normativa in materia fiscale e di tracciabilità dei flussi finanziari, previdenziale e 
contributiva, assicurativa, di emersione del lavoro nero, di tutela del lavoratore, di igiene, salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, assicurativa, assistenziale, infortunistica, etc., ed ogni loro eventuale modifica o integrazione, 
aggiornando costantemente gli adempimenti spettanti di competenza. L’Appaltatore rimarrà altresì obbligato a 
rispettare tutte le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi e decentrati di lavoro, in materia retributiva, 
contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti 
dalla vigente normativa. 
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CAPO II - Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 
 
Art. 64 - Lavori a corpo 
 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella 2.3, contenuta all’art. 2 del presente 
capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte 
in proporzione al lavoro eseguito. 
L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 
 
Art. 65 - Lavori in economia  
1. La contabilizzazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 
l’importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’impresa stessa, con le modalità previste dall’art. 
179 del Regolamento. 
2. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, saranno contabilizzati separatamente con gli 
stessi criteri utilizzati per i lavori a misura. 
3. Al termine di ogni lavorazione ordinata dalla D.L., l’Appaltarore dovrà redigere e consegnare alla stessa il 
Rapporto Giornaliero di Servizio (art. 44 Capitolato Speciale d’Appalto parte II), correttamente compilato in 
ogni sua parte. Tale documento costituirà la base per la contabilità dei lavori svolti. 
 
Art. 66 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 30 (“Pagamenti in acconto) del presente 
Capitolato, all’importo dei lavori eseguiti dovrà essere aggiunta la metà dell’importo relativo ai materiali 
provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive che fanno parte integrante dell’appalto ed 
accettati dalla D.L., da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  
2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’Appaltatore, e potranno 
sempre essere rifiutati dalla D.L. ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Cap. Gen. App.. 
3. Al termine di ogni lavorazione ordinata dalla Direzione Lavori, l’Appaltarore dovrà redigere e consegnare alla 
Direzione dei Lavori il Rapporto Giornaliero di Servizio (art. 44 al Capitolato Speciale d’Appalto parte II), 
correttamente compilato in ogni sua parte. Tale documento costituirà la base per la contabilità dei lavori svolti. 
 
Art. 67 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
1. Al termine di ogni lavorazione ordinata dalla D.L., l’Appaltarore dovrà redigere e consegnare alla Direzione 
dei Lavori il Rapporto Giornaliero di Servizio che dovrà indicare la manodopera, i mezzi ed i materiali 
impiegati. 
2. Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono le seguenti: 

a) Manodopera: 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti 
quegli operai non graditi alla D.L.. Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e 
convenzioni stabilite dalle Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi 
sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi cioè quanto disposto dalla legge n. 300/1970 (Statuto dei 
lavoratori) e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare quanto previsto dall’art. 36 della suddetta 
legge. 
b) Noleggi: 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la 
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manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al 
combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il 
funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il 
motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, 
anche il trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè anche per 
le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione 
soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra 
condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 
meccanismi. Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a 
piè d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli 
autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso 
per qualsiasi altra causa o perditempo. 
c) Trasporti: 
Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti 
in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da 
trasportare sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza. 
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ALLEGATO 
CORPI D’OPERA 



CODICE
CATEGORIE DI LAVORO

(O CORPO D'OPERA)
IMPORTO

SOTTOCORPO
% SOTTOCORPO

SU TOTALE
IMPORTO 

CORPO D'OPERA
% CORPO D'OPERA

SU TOTALE

C1 IMPIANTI
C1.1 PROTEZIONI LINEE € 3.232,00 4,24%

Cavo isolato in gomma HEPR con guaina in PVC - sezione 2,5mm2

Cavo isolato in gomma HEPR con guaina in PVC - sezione 10mm2

Interruttore magnetotermico : bipolare fino a 32A
Interruttore differenziale: bipolare fino a 25A

C1.2 VARCHI ELETTRONICI
Varco elettronico € 63.000,00 82,64%

C1.3 CENTRO CONTROLLO
Centro di controllo € 10.000,00 13,12%

€ 76.232,00 97,34%

C2 SICUREZZA
Recinzione prefabbricata
Delimitazione provvisoria di zone di lavoro con transenna: Nolo
Delimitazione provvisoria di zone di lavoro con transenna: Montaggio e smontaggio
Cartello triangolare fondo gialli ( fig. II 383-390 del regolamento di attuazione del Codice della Strada)
Cartello circolare,  segnalante obblighi o divieti  ( fig. II 46-75 del Regolamento di attuazione  del Codice della Strada)
Presegnale di cantiere mobile fondo giallo ( fig II 399/a,b del Regolamento di attuazione del Codice della Strada)
Coni di gomma con rifragenza di classe 2
Riunione di coordinamento

€ 2.087,12 2,66%

TOTALE LAVORO A CORPO € 78.319,12 100,00%
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Il presente Capitolato, costituisce allegato al contratto e ne è parte integrante e comprende 
la descrizione del tipo di lavoro da eseguire, le specifiche sui materiali, le prescrizioni 
tecniche, le modalità di esecuzione, l’organizzazione del servizio e quant’altro, da seguire nel 
compimento dei lavori in oggetto. 

Per quanto riguarda la normativa citata nel presente Capitolato, essa dovrà in ogni caso 
essere aggiornata con quella vigente al momento dell’esecuzione dei lavori. In ogni caso 
l’Appaltatore non è esentato dalla responsabilità di rispettare in ogni campo d’applicazione la 
normativa generale e speciale di riferimento più aggiornata e vigente, nonché tutto quanto 
prescrive la buona norma e le migliori tecniche di esecuzione dei lavori civili. 
 

1. Introduzione 
II presente documento descrive le caratteristiche tecnologiche minime richieste per la realizzazione 
del sistema automatico di controllo degli accessi alla Zona a Traffico Limitato (ZTL) del Comune di 
Latina. 

Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti forniture e relativi servizi: 
a) Progettazione, fornitura e posa in opera del sistema di controllo accessi alla ZTL, 

composto da: 
• Centro di Controllo, sito presso il Comando della Polizia Locale; 
• i seguenti varchi periferici: 

1. Varco periferico ZTL n.1, sito in Piazza del Popolo; 
2. Varco periferico ZTL n.2, sito in Via Pio VI; 
3. Varco periferico ZTL n.3, sito in Corso della Repubblica; 

b) Garanzia e manutenzione a campo del sistema di controllo accessi alla ZTL (min. 24 
mesi);  

c) Formazione del personale comunale addetto alla gestione del sistema di controllo 
accessi alla ZTL. 

Il sistema automatico dovrà garantire il controllo degli accessi dei veicoli in corrispondenza dei punti 
d'ingresso alla ZTL, permettendo il libero accesso ai veicoli in possesso di regolare autorizzazione e 
generando una segnalazione automatizzata composta da dati ed immagine relativa in caso di 
passaggio di veicolo non autorizzato o sospetto. 

In merito alle caratteristiche tecniche sia dei varchi elettronici che del centro di controllo, l'offerente è 
lasciato libero di proporre la soluzione più adeguata, ma rispondente a criteri di preferenza espressi 
dall'Ente Appaltante quali efficienza nei riconoscimenti, capacità di elaborazione, facilità e rapidità 
nell'esecuzione degli accertamenti. 

E' comunque opportuno precisare che in merito agli interventi da operare sui siti prescelti, indicati nel 
presente Capitolato, l'offerente dovrà documentare al meglio la propria proposta progettuale in 
merito all'impatto ambientale che dovrà essere ridotto nella massima misura per il rispetto dovuto al 
contesto urbanistico della ZTL cittadina. 
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2. Caratteristiche generali del sistema ZTL 
Nel suo complesso, il sistema di controllo accessi sarà organizzato su una struttura a due livelli: 

• Un livello periferico, che comprende l'insieme degli apparati dedicati alla rilevazione 
degli accessi (varchi elettronici omologati per il controllo automatico degli accessi alla 
ZTL); 

• Un livello centrale, interconnesso ai sistemi periferici, nel quale sono collocate tutte le 
funzionalità di gestione dei dati acquisiti dagli apparati periferici. Nella fattispecie il livello 
centrale sarà costituito da un server e da una postazione client per gli operatori addetti 
alla gestione delle relative attività. 

Il Centro di Controllo sarà allocato presso il Comando della Polizia Locale, salvo diverse indicazioni 
in fase di attuazione. 

3. Prestazioni minime del sistema ZTL 
II sistema dovrà permettere il controllo dei veicoli in transito con flusso libero, senza la necessità di 
costruire opere per la canalizzazione dei veicoli. Il sistema OCR dovrà operare globalmente in classe 
A secondo la norma UNI-10772. Il sistema dovrà rilevare ed identificare in modo completamente 
automatico e continuativo ogni autoveicolo in transito sul varco, in presunta violazione di accesso alla 
ZTL, mediante l'acquisizione in tempo reale della immagine della targa con apposito software OCR 
(Optical Character Recognition). 

E' preferita la funzione di lettura automatica targhe presso il varco in quanto vantaggiosa per la 
riduzione dei tempi di trasmissione di informazioni in linea e nei casi in cui sarà necessario il 
monitoraggio in tempo reale in merito ai veicoli segnalati. Questa funzionalità dovrà prevedere la 
lettura della targa localmente (sul varco) e solo successivamente la sua trasmissione al centro di 
controllo. Indipendentemente da dove implementata, la funzione di lettura delle targhe dovrà 
comunque essere supportata da un modulo di elaborazione in grado di riconoscere tutti i modelli di 
targhe nazionali. E' necessaria la presenza della lista veicoli autorizzati direttamente sui sistemi di 
elaborazione presenti al varco. 

È preferibile che il sistema locale di varco funzioni senza alcun apparato server o postazione pc in 
sito, al fine di evitare installazioni in strada di apparati sensibili e la conseguente necessaria 
manutenzione e assistenza, eliminando anche la possibilità di danneggiamento e/o la possibile 
perdita/rimozione di dati sostanziali. 

Data la collocazione delle tecnologie in aree di pregio urbanistico, è assolutamente indispensabile 
garantire il massimo livello di contenimento dell'impatto ambientale dovuto all'inserimento del varco 
nel contesto urbano; costituirà quindi elemento preferenziale la rispondenza del sistema a queste 
caratteristiche. 

E' richiesto che il sistema proposto sia aperto, cioè predisposto all'espansione mediante 
l'implementazione di nuovi varchi, ciò comportando solamente le spese di fornitura ed installazione 
degli eventuali varchi aggiuntivi. 
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4. Parti costituenti il sistema ZTL 

a) Varco elettronico 
La struttura dovrà consentire la gestione delle seguenti funzioni: 

• rilevamento automatico dei veicoli in transito; 
• controllo automatico delle autorizzazioni. 

Il riconoscimento dei transiti in violazione e successiva gestione delle relative segnalazioni, dovrà 
avvenire in modo completamente automatico e senza interferire sul flusso dei veicoli. 

Ciascun varco dovrà presentare indicativamente le seguenti caratteristiche: 
• una telecamera dedicata alla rilevazione delle targhe con modalità di 

funzionamento in bianco e nero, dotata di dispositivo integrato di illuminazione 
ad infrarosso, montata su apposito palo di sostegno. Per minimizzare l'impatto 
ambientale del varco, la telecamera dovrà poter essere montata in posizione 
laterale rispetto alla carreggiata da controllare. 

• una telecamera di contesto a colori, per la ripresa del contesto del varco. 
• unità di elaborazione immagini con OCR. 
• unità di elaborazione dati per la memorizzazione e l'analisi. 

È preferibile che tutti gli elementi sopraelencati (telecamera di rilevamento targhe, telecamera di 
contesto, l'illuminatore infrarosso, unità di elaborazione) siano costituiti da un'unica unità, in custodia 
sigillata. 

• un sistema per il rilevamento dei transiti dei veicoli attraverso il varco. Allo 
scopo di minimizzare l'impatto ambientale, è preferibile che il sistema funzioni 
senza trigger esterni (spire, laser, ecc.) che implichino interventi sotto il manto 
stradale o prevedano ulteriori strutture (pali o apparati) in aggiunta a quella che 
sostiene le telecamere di varco. 

• un pannello informativo a messaggio variabile per la visualizzazione del 
messaggio "varco attivo - varco non attivo", al fine di consentire al cittadino o 
turista una adeguata informazione sullo stato di funzionamento del sistema. 

Parimenti dovranno essere garantite sul varco le seguenti prestazioni minime: 
• trasferimento al Centro di Controllo di tutte le immagini relative ai passaggi non 

autorizzati, corredate da una serie di informazioni tra cui il numero di targa, la 
data e ora del rilevamento, l'identificativo del varco; 

• eliminazione automatica di immagini relative a veicoli autorizzati; 
• gestione delle liste di targhe di veicoli autorizzati (Lista bianca); 
• gestione delle liste di targhe di veicoli non autorizzati (Lista nera); 
• capacità di memorizzazione locale delle immagini relative a segnalazioni di 

possibili violazioni riconosciute, di almeno 50.000 veicoli; 
• trasferire i dati relativi alla classificazione dei veicoli; 
• garanzia di funzionamento anche in caso di accodamento di veicoli sul varco; 
• garanzia di funzionamento per veicoli in attraversamento dal varco con velocità 

fino a 100 Km/h; 
• capacità di rilevare il passaggio dei motocicli distinguendoli dal resto degli 
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autoveicoli; 
• il software OCR di riconoscimento caratteri deve essere in classe A (norme UNI 

10772) 

II Comune renderà disponibile su ogni varco, in sua corrispondenza, un cavidotto per l’allaccio per 
l'utenza elettrica. 

b) Pianta del varco 
Vista la collocazione degli accessi e loro conformazione, il sistema dovrà avere le seguenti 
caratteristiche di massima: 

• contenere al minimo l'impatto ambientale derivante dall'inserimento del varco 
nell'ambito urbano. 

• avere caratteristiche tali da consentirne una buona integrazione nel contesto 
urbano. 

Verranno pertanto privilegiati sistemi che non necessitano di alcun sistema di trigger 
esterno e nessuna canalizzazione del traffico permettendo così, sia una sensibile 
riduzione dei costi relativi alle opere infrastrutturali sia la salvaguardia dell'estetica 
cittadina. 

 
• essere dotato di autonomo sistema di trasferimento dati adeguato alle necessità 

del sistema (l’Ente appaltante non fornisce una linea dedicata alla trasmissione 
dei dati). 

c) Funzioni minime del varco 
Considerando in via esemplificativa un singolo transito, si possono così sintetizzare le funzioni che 
si desidera ottenere: 

• la verifica di appartenenza del codice di targa alla lista autorizzati; 
• nel caso in cui il veicolo risulti autorizzato, l'immagine e le informazioni correlate 

saranno cancellate; 
• nel caso in cui il veicolo risulti non autorizzato, l'immagine e le informazioni 

correlate (targa, data, ora, identificativo del varco) saranno salvati in attesa della 
loro trasmissione al centro. 

d) Pannello informativo 
II pannello informativo dovrà visualizzare lo stato della ZTL in tempo reale, con specifico riferimento 
al varco a cui è associato. I pannelli dovranno essere installati in posizione ben visibile, 
possibilmente sullo stesso palo di varco, così da risultare facilmente identificabili e comprensibili 
dagli automobilisti in transito: le caratteristiche dimensionali e prestazionali del display sono 
subordinate a tale scopo, e rimane pertanto prerogativa dell'Offerente quella di suggerire 
caratteristiche e/o funzionalità migliorative a tal fine. I pannelli dovranno riportare l'indicazione di 
"varco attivo" e "varco non attivo". 

e) Centro di Controllo 
II Centro di Controllo ha la gestione di: 

• liste dei veicoli autorizzati; 
• statistica dei dati raccolti dai varchi; 
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• raccolta e validazione delle segnalazioni per le successive procedure di 
gestione e notifica delle infrazioni; 

• interfaccia con il sistema di notifica delle sanzioni adottato dal Comune. 

Il Centro di Controllo dovrà essere completamente configurabile sia nei cicli di lavoro che di 
attivazione dei varchi. 
Oltre alle segnalazioni d'infrazione, si dovranno memorizzare anche tutti i dati storici e diagnostici 
relativi ai varchi periferici. 
Il sistema deve essere connesso con rete locale Ethernet e protocollo TCP/IP. 
L'architettura del sistema dovrà rispondere alle attuali esigenze di gestione varchi del Comune e 
dovrà essere predisposto ad espansioni future. 
La configurazione si deve basare su sistema operativo WINDOWS. 
Il livello d'integrazione tra il Centro di Controllo e i varchi periferici dovrà garantire sia la gestione della 
funzione di violazioni sia quella di telediagnosi. 

Dovranno essere quindi disponibili al Centro, almeno le seguenti funzioni: 
• Rappresentazione dello stato globale delle periferiche e degli accessi (Start / 

Stop, allarmi, contatori, sincronizzazione, liste attive, fascia oraria di 
rilevamento); 

• Impostazione data e ora sistema; 
• Allarme funzionalità di varco; 
• Visualizzazione archivio allarmi; 
• Visualizzazione diagnostica di sistema; 
• Modifiche alle tabelle del ciclo automatico (impostazione orari di rilevamento); 
• Abilitazione/disabilitazione Stop del varco ed Invio Liste; 
• Visualizzazione di dati statistici su Centro; 
• Stampa degli archivi storici. 

Al Centro di Controllo dovrà essere disponibile una procedura di verifica dei transiti sospetti scaricati 
automaticamente dai varchi e dovrà essere possibile un eventuale intervento manuale, da parte degli 
operatori di Polizia Locale. 
Attraverso l'interfaccia grafica dovrà essere possibile completare le informazioni inerenti la violazione 
accertata con alcuni dati ricavabili dall'immagine stessa (marca, modello e tipo del veicolo, targa italiana 
o straniera). 

Caratteristica fondamentale richiesta al sistema è la possibilità d'interfacciarsi con il software per la 
predisposizione automatica dei verbali in uso presso il Comando. 

f) Posto Operatore 
II posto operatore è inteso come postazione di lavoro e dovrà essere costituito essenzialmente da 
un computer di marca primaria e caratterizzato da prestazioni elevate, completo di monitor, 
tastiera, mouse, cablaggi e softwares, interconnesso al server del Centro di Controllo. Su detta 
unità si dovrà poter effettuare la correzione o validazione manuale delle targhe e più in generale 
dovrà essere possibile il collegamento alla rete locale del Centro di Controllo. 
Nella dotazione della postazione dovrà essere compresa una stampante laser, di marca primaria e 
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caratterizzata da prestazioni elevate, su cui andranno unificate le diverse tipologie di stampa. 
Dovranno inoltre essere previsti ed inseriti nella configurazione del sistema tutti gli apparati 
necessari alla realizzazione del centro quali (a titolo di esempio non esaustivo): Gruppo di 
continuità, Router, Switch, ecc.. 

g) Software del Centro di Controllo 
II software del Centro di Controllo dovrà essere costituito dai necessari software di base e dalle 
applicazioni specifiche per la gestione delle singole funzioni, di cui di seguito si elencano le 
specificità più importanti. 

Il Centro di Controllo dovrà essere dotato almeno dei seguenti software funzionali: 

1. COMUNICAZIONE - che deve eseguire le seguenti funzioni minime: 
• gestisce le comunicazioni con i varchi, compreso il protocollo; 
• permette di eseguire la configurazione dei varchi; 
• acquisisce e organizza le segnalazioni provenienti dai varchi in un’apposita 

base di dati di tipo relazionale; 
• effettua la supervisione e gestione dei guasti delle unità periferiche 

(Diagnostica); 
• effettua la raccolta dei dati statistici di classificazione; 
• effettua il monitoraggio delle prestazioni dei varchi; 
• effettua la sincronizzazione oraria dei varchi; 
• per motivi di sicurezza questo programma sarà utilizzabile solo da 

operatori dotati di speciale autorizzazione. 
2. GESTIONE VIOLAZIONI - che deve eseguire le seguenti funzioni minime: 

• acquisizione transiti sospetti; 
• estrazione dei dati contestuali di ogni transito sospetto, quali almeno: 

� data ed ora del rilevamento; 
� indirizzo toponomastico; 
� identificativo dell'apparato di varco; 
� tipologia del veicolo in violazione; 
� targa letta dal varco; 
� classificazione del tipo di transito (autorizzato / non autorizzato); 

• archiviazione nel data base delle immagini e dei relativi dati associati; 
• visualizzazione delle immagini relative a transiti sospetti, con indicati i dati 

contestuali. Ciò deve permettere agli operatori autorizzati di controllare 
l'esattezza della lettura dell'OCR e correggere eventuali errori. 

3. GESTIONE SISTEMA - che deve eseguire le seguenti funzioni minime: 
• gestione dei permessi da inserire nella lista veicoli autorizzati; 
• selezionare le liste autorizzati da inviare ai varchi e gestirne l'attivazione e 

la cancellazione; 
• visualizzare i dati storici e le statistiche di varco; 
• impostare data ed ora sul Centro di Controllo; 
• regolazione data ed ora sui varchi; 
• gestire il controllo delle immagini e la loro stampa; 
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• gestione degli operatori di sistema; 
• gestione del calendario; 
• gestione degli orari di attivazione e di disattivazione dei varchi periferici, in 

modo da permettere di effettuare i controlli seguendo programmazioni 
orarie diverse fra giorni feriali, prefestivi e festivi. 

La interfacce per gli operatori dovranno essere di tipo user friendly e di facile comprensibilità. 
Ogni operatore del centro dovrà presentarsi al sistema con "user name" e "password" 
personali, che daranno diritto ad accedere alle sole applicazioni previste per il profillo in cui 
rientra l'operatore. 
L'applicativo software deve essere basato su un'applicazione web al fine di agevolare le 
attività svolte da differenti postazioni “operatore”, anche remote. 

h) Interoperabilità con i sistemi software comunali  
II sistema offerto dovrà interoperare con le procedure informatiche comunali ed in particolare: 

• dovrà esportare, dopo la fase di validazione, verso la procedura 
sanzionatoria attualmente in uso presso il Comando; il flusso dati dovrà 
essere configurato per un import automatizzato nella suddetta procedura 
delle sanzioni; 

• dovrà importare, in un formato da concordare nella fase di attuazione, i 
dati relativi agli aventi diritto di accesso per il popolamento e 
l'aggiornamento delle liste dei soggetti autorizzati. L'acquisizione dovrà 
essere effettuata mediante importazione dei dati generati dalla procedura 
per la gestione dei permessi ZTL attualmente in uso. 

i) Architettura della rete 
La rete di comunicazione del sistema deve essere basata sul protocollo standard TCP/IP, che 
permette di non legare la rete ad alcun sistema operativo particolare, lasciando così la massima 
libertà di scelta a livello progettuale. Nella fattispecie, la rete è composta dai seguenti tipi di LAN: 
•   LAN del posto centrale di comando- Centro di Controllo. 
•   sistema UMTS per trasmissione dati dalle periferiche di varco. 
L'architettura deve poter prevedere l'aggiunta di eventuali altri computer, sia locali che remoti, da 
connettere a Centro di Controllo attraverso linee di comunicazione dati. 

5. Garanzia e manutenzione del sistema ZTL 
In sede di offerta tecnica, i partecipanti alla gara dovranno presentare un piano di 
assistenza/manutenzione del sistema e garanzia, con durata minima pari a 24 mesi. 
La garanzia e il piano di manutenzione sarà oggetto di valutazione tecnica. 
La manutenzione dovrà essere svolta nel rispetto delle norme di legge e a tutela della circolazione e 
dell'incolumità pubblica. 
Il piano di manutenzione proposto dovrà almeno contemplare tutte le attività di manutenzione preventiva 
e correttiva tali da garantire il mantenimento delle caratteristiche prestazionali e funzionali del sistema di 
controllo della zona a traffico limitato. 
In esso dovranno essere definite le scadenze temporali, i criteri, l'eventuale materiale di consumo ed in 
generale tutte le operazioni da eseguire periodicamente sugli apparati del sistema. 
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Durante il periodo di manutenzione la ditta aggiudicataria è tenuta a manutenere e, in caso di guasto, a 
riportare le apparecchiature ed i programmi forniti in condizioni di regolare funzionamento. 
Nel caso in cui il guasto si sia prodotto in condizioni di normale utilizzo, nessun onere potrà essere 
addebitato alla Stazione Appaltante, anche se per la riparazione del guasto stesso si sia resa necessaria 
la sostituzione di qualche componente. 
L'impresa aggiudicataria dovrà indicare per la manutenzione del sistema, un numero di fax/telefono/altro 
al quale far pervenire la richiesta di intervento. 
Ciascun intervento dovrà essere svolto entro e non oltre le 48 (quarantotto) ore lavorative dalla richiesta 
di intervento della Stazione Appaltante o dal tempo eventualmente migliorativo presentato in sede di 
offerta tecnica. 
Nel caso in cui la complessità dell'intervento richieda il trasporto dell'apparecchiatura in laboratorio, la 
stessa dovrà essere restituita in perfette condizioni di funzionamento entro 96 (novantasei) ore 
lavorative o dal tempo eventualmente migliorativo presentato in sede di offerta tecnica. Nel caso in cui 
l'impresa aggiudicataria non riesca a rispettare tale ultimo termine, dovrà fornire all'Amministrazione, per 
tutto il periodo ancora necessario alla riparazione, un'equivalente apparecchiatura di sua proprietà. 
Sono da ritenersi esclusi dal presente servizio di assistenza e manutenzione le seguenti voci: 

• gli incrementi del numero delle apparecchiature, degli apparati, dei dispositivi e 
degli impianti costituenti il sistema iniziale; 

• gli adeguamenti conseguenti a nuove eventuali normative che dovessero 
entrare in vigore; 

• i danni derivanti da imperizia del personale del Comune nell'uso dei sistemi; 
• gli interventi sui sistemi e/o sugli apparati effettuati da terze parti non 

espressamente autorizzate dalla ditta aggiudicataria; 
• gli interventi di riparazione dei danni, guasti e/o malfunzionamenti derivanti da 

effetti da atti vandalici o dolosi o da eventi imponderabili, quali: 
� danni derivanti da incendio, esplosione o scoppio; 
� danni conseguenti a scioperi, tumulti, manifestazioni, atti vandalici o di 

sabotaggio; 
� eventi atmosferici di anomala intensità; 
� danni derivati da incidenti stradali; 
� danni causati da agenti chimici. 

6. Formazione personale addetto del Comune 
In sede di offerta tecnica, i partecipanti alla gara dovranno predisporre un programma di formazione 
del personale comunale addetto alla gestione del sistema. 
Il programma, che sarà oggetto di valutazione tecnica, deve prevedere le necessarie attività di 
addestramento sulle nuove forniture, con particolare attenzione alla gestione del Centro di Controllo 
e dei softwares applicativi. 

7. Sopralluogo 
È fatto obbligo ai partecipanti all'appalto, l'esecuzione di un sopralluogo, sui siti interessati dai lavori 
di fornitura, propedeutico all'elaborazione del progetto che sarà oggetto di valutazione tecnica ed alla 
successiva elaborazione del Piano Operativo di Sicurezza (per i lavori di istallazione dei portali) e del 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti (per i lavori di installazione del centro di 
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controllo) ai sensi del D. Lgs. 81/2008. Alla fine del sopralluogo sarà rilasciato apposito attestato, da 
allegare ai documenti di gara. 
 

7. Compatibilità con le opere civili 
Prima di presentare la propria offerta, è fatto obbligo ai partecipanti all’appalto di verificare il progetto 
predisposto dalla Stazione Appaltante per la realizzazione delle opere civili, propedeutiche 
all’installazione dei varchi di controllo, e attestare la compatibilità della soluzione proposta con le 
opere civili già predisposte. L’attestazione farà parte dei documenti di gara da presentare. 

8. Normativa di riferimento 
Tutte le apparecchiature dovranno essere conformi alle vigenti norme in materia di sicurezza degli 
impianti elettrici, civili, industriali, ecc. e munite di idoneo impianto di terra collaudato. E' altresì 
richiesto che il sistema sia omologato come indicato all'art. 7 del D.P.R. 22.06.1999 n. 250 
"Regolamento recante norme per l'autorizzazione alla installazione e all'esercizio di impianti per la 
rilevazione degli accessi di veicoli ai centri storici e nelle zone a traffico limitato a norma dell'art 7, 
comma 133-bis, della Legge 15.05.1997 n.127". 
Tutti i nuovi impianti realizzati dovranno essere muniti di dichiarazione di conformità redatto dal 
tecnico installatore. 
 

9.Organizzazione del servizio 
Tutti i tipi di intervento, dovranno essere eseguiti da personale qualificato, competente e 
specificamente addestrato, capace, in numero sufficiente e con mezzi, materiali e 
attrezzature adeguate e perfettamente efficienti per il regolare e continuativo svolgimento 
delle opere, per la sicurezza dei luoghi, per la sicurezza di terzi e del personale della 
Stazione Appaltante (ST), per la loro personale sicurezza e necessità, in particolar modo i 
dispositivi di protezione individuale (d.p.i.). Il personale operatore dovrà essere diretto da 
idoneo personale tecnico dell’Impresa, dotato di specifiche conoscenze tecniche, 
esperienza, capacità, perizia e conoscenza. 
L’Appaltante o la Direzione Lavori possono esigere la sostituzione del rappresentante 
dell’Appaltatore, del direttore di cantiere o di qualsiasi membro del personale operante, per 
incapacità, indisciplina o gravi negligenze. Nel caso ricorrano gravi e giustificati motivi, ciò 
dovrà essere comunicato per iscritto all’Appaltatore, senza che per ciò gli spetti alcuna 
indennità, né a lui né ai suoi subalterni interessati. 
 

10. Indicazioni generali sull’ordine da tenersi nel lo svolgimento del 
servizio e Cronoprogramma 
L'Appaltatore dovrà eseguire i servizi secondo il Cronoprogramma stabilito e secondo gli 
ordini di servizio impartiti dalla Direzione Lavori. 
L’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della DL, ciò non sia 
pregiudizievole alla loro buona riuscita, agli interessi del Committente o al rispetto dei tempi 
previsti. L’Appaltatore qualora non esonerato dalla DL, entro 15 giorni dalla firma del Verbale 
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di Consegna dei Lavori, dovrà presentare all’approvazione della DL un dettagliato 
cronoprogramma di esecuzione dei servizi previsti dal contratto, conforme alle linee 
essenziali delineate nel Cronoprogramma fornito dalla ST. In particolare ogni tipologia 
d’intervento dovrà avere delle precise date d’inizio e di fine, nel rispetto dei tempi massimi 
previsti dal capitolato o stabiliti dalla D.L., con orari in massima parte delineati. Il 
cronoprogramma dovrà essere approvato formalmente dalla D.L. Nel caso che il 
cronoprogramma fornito dall’Appaltatore non soddisfacesse le esigenze del Committente, la 
D.L. potrà imporre delle modifiche. Il cronoprogramma approvato, mentre non vincola il 
Committente, che potrà ordinare modifiche anche in corso di svolgimento dei servizi, è 
invece impegnativo per l’Appaltatore che ha l’obbligo di rispettarlo integralmente. La D.L., 
indipendentemente dalla presenza o meno del cronoprogramma dei servizi, potrà emettere, 
in qualsiasi momento, degli ordini di servizio intimando all’Appaltatore di iniziare e 
concludere dei servizi, anche non previsti inizialmente nell’Appalto ma successivamente 
affidati, in località ed entro termini precisi. La mancata osservanza delle disposizioni del 
presente articolo dà facoltà al Committente di non stipulare o di risolvere il contratto per 
colpa dell’Appaltatore. Tutto ciò nell'interesse del Committente per un migliore e più rapido 
controllo dell'Appaltatore e nell'interesse dello stesso Appaltatore per una più razionale 
organizzazione dei servizi (autorizzazioni, segnaletica, chiusura strade, previsione di 
impegno della manodopera e dei mezzi ecc.). Eventuali maggiori oneri derivanti da lavori 
non previsti dovranno essere preventivamente e concordemente stabiliti, altrimenti non 
verranno corrisposti. 
L’Appaltatore nell’eseguire tutte le operazioni previste nel presente Capitolato dovrà 
accuratamente e preliminarmente tenere conto, anche nell’organizzazione del lavoro, dei 
mezzi, della manodopera, nell’acquisizione di pareri, autorizzazioni e documentazioni dagli 
Enti preposti, di quanto specificamente fornito dalla ST tramite il POS o documenti analoghi, 
e di tutto quanto previsto da norme, leggi e regolamenti vigenti nel territorio e nei tempi di 
esecuzione delle opere e servizi. 
 

11. Condotta dell’Appalto 
L'Impresa dovrà condurre gli interventi con personale tecnico di provata capacità ed idoneo 
per numero e qualità ad eseguire le prestazioni cui è adibito, e con mezzi d'opera tali da 
poter assicurare il rispetto dei termini stabiliti.  
Le prestazioni dovranno essere eseguite secondo le migliori regole dell'arte e diligenza ed in 
conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato e Disciplinare e nel Contratto o 
emanate, complete o meno di disegno, dalla DL.  
L'Impresa non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini 
della DL che riguardano il modo di esecuzione delle prestazioni salvo la facoltà di fare le sue 
osservazioni e riserve.  
L'Impresa è inoltre tenuta a prendere diretti accordi con la DL al fine di limitare le 
interferenze e rendere per quanto possibile compatibili le rispettive attività.  
 

12. Referente di cantiere e reperibilità 
L’Appaltatore ha l’obbligo di indicare permanentemente sui cantieri, durante l’orario di lavoro, 
un suo referente con ampio mandato, abilitato a:  
- eseguire sopralluoghi e verifiche insieme alla D.L. dietro semplice richiesta verbale della 
stessa, 
- prendere decisioni operative immediate circa eventuali ordini o prescrizioni impartite dalla 
D.L., 
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- allontanare dal cantiere personale non gradito o privo dei requisiti necessari, dietro 
semplice richiesta verbale della D.L., 
- fermare le attività di cantiere, dietro semplice richiesta verbale della D.L., qualora siano 
accertate gravi inadempienze, per esempio il mancato rispetto delle norme di sicurezza. 
L’Appaltatore deve comunicare per iscritto, entro 24 ore dalla firma del verbale di consegna 
dei lavori, il nominativo del referente di cantiere e dotarlo di recapito telefonico portatile 
(apparecchio del tipo “vibracall” con segnale percepibile anche durante l’utilizzo di macchine 
operatrici) perché possa essere immediatamente localizzato in caso di necessità. Non è 
concesso all’Appaltatore l’utilizzo di segreterie telefoniche. Il servizio dovrà essere gestito e 
finanziato con mezzi propri dell’Appaltatore. 
 

13. Disponibilità di mano d’opera 
L’Appaltatore dovrà sempre disporre di mano d’opera di qualità ed in quantità sufficiente a 
garantire un corretto e sicuro svolgimento dei servizi prestati e/o ordinati dalla D.L. In caso di 
necessità, per lavorazioni impegnative o nei periodi dell’anno che hanno elevate esigenze di 
manodopera, potrà essere impiegato un maggior numero di persone rispetto allo 
strettamente necessario, senza alcun onere aggiuntivo per la ST, con il solo scopo di 
garantire l’ottimale svolgimento dei lavori e darli compiuti e perfettamente regolari nei tempi 
stabiliti ed ottenere i migliori risultati ed i più elevati standard. In periodi di minore necessità o 
stasi nelle lavorazioni per motivi stagionali, meteorologici o biologici, il numero di addetti 
potrà eventualmente e motivatamente essere più basso. Questo tuttavia non esime 
l’Appaltatore dallo svolgimento di tutte le operazioni incluse nel Servizio nei modi prescritti, 
concordati e secondo i criteri della buona tecnica, della massima correttezza, tempestività, 
adeguatezza, perizia, efficienza e qualità. La manodopera dovrà essere specificamente 
formata, qualificata e in grado di svolgere con abilità e perizia i lavori assegnati, e 
corrispondere alle categorie previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro e in quelli 
decentrati integrativi. Una unità del personale impiegato nell’appalto dovrà avere qualifica 
superiore agli altri ed avere funzione di responsabile delle squadre operative. Se, nella 
propria offerta, l’Appaltatore avesse previsto un numero maggiore di operatori, in sede 
operativa dovrà rispettare i termini dell’offerta stessa. La D.L. si riserva la facoltà di 
richiedere la presenza di un numero maggiore di operai, due di essi con funzione di movieri, 
quando lo reputi necessario al fine di garantire un’adeguata sicurezza stradale oltre che per 
gli operatori. 
 

14. Durata giornaliera delle prestazioni, lavoro st raordinario e 
notturno, orario di lavoro 
L’Impresa dovrà eseguire i lavori previsti nell’appalto articolandoli ordinariamente su 5 giorni 
lavorativi, dal lunedì al venerdì, tuttavia sempre secondo il CCNL ed i contratti integrativi 
vigenti. L'orario giornaliero del servizio sarà quello stabilito dal CCNL valevole nel luogo dove 
le prestazioni vengono compiute, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò 
anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavori. 
Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro; 
in ogni caso l'esercizio della propria attività al di fuori dei normali orari di lavoro deve essere 
preventivamente comunicato alla Direzione Provinciale del Lavoro ed alla DL.  
Nessun compenso, infine, sarà devoluto all'Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 
ore (effettuato quando le condizioni di luce naturale nell'epoca in cui si svolgono le 
prestazioni lo consentono) e di 24 ore (nelle prestazioni usualmente effettuate senza 
interruzioni, o per le quali è prescritta dal presente Capitolato l'esecuzione senza 
interruzione), stabilito su turni di 8 ore ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla DL.  
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Dovrà essere costantemente garantita la reperibilità dell’Impresa, in caso di urgenti e gravi 
necessità. 
 

15. Responsabilità dell’Appaltatore nel corso dei l avori 
L’Impresa è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuta, senza alcun rimborso, a 
ripristinare i manufatti, le aree, le attrezzature e gli impianti danneggiati nel corso dei lavori. 
 

16. Responsabilità ed obblighi diversi, custodia e sorveglianza 
La messa a disposizione, l’utilizzo, la manutenzione, la custodia e quant’altro relativi ai mezzi 
e alle attrezzature sono a carico dell’Impresa, la quale assume l’obbligo, l’onere e la 
responsabilità anche delle relative operazioni di monitoraggio, manutenzione, custodia, e 
sorveglianza, sollevando in toto la Stazione Appaltante da ogni responsabilità in merito. 
L’Impresa assume, nei confronti della ST, l’obbligo, onere e responsabilità del monitoraggio, 
della custodia e della sorveglianza di tutto ciò che ad essa è affidato in virtù dell’Appalto.  
Resta inteso che l’Impresa assume la totale responsabilità, in tutte le sedi, per gli eventuali 
sinistri o danni arrecati a cose e a persone durante l’esecuzione dei lavori/Servizio, nonché 
relativamente ai mezzi e attrezzature impiegati e agli impianti e manufatti affidati. 
 

17. Rapporti giornalieri di servizio 
L’Appaltatore deve sempre compilare i rapporti giornalieri di servizio (R.G.S.) secondo il 
quanto indicato di seguito. Ad ogni giorno di effettivo lavoro prestato o di condizione 
meteorologica che abbia causato la sospensione dei servizi previsti, dovrà corrispondere 
una pagina in formato A4, o più di una in caso di necessità. Non è ammesso sintetizzare più 
giornate lavorative in un solo rapporto. L'insieme dei R.G.S. affiancherà il giornale dei lavori 
di cui la D.L. potrà avvalersi per effettuare la contabilità. L’Appaltatore potrà scegliere 
un'impostazione del R.G.S. diversa da quella indicata ma le informazioni in esso contenute 
dovranno essere le medesime. I R.G.S. dovranno essere consegnati alla D.L. 
settimanalmente o con altra cadenza da essa disposta. Resta inteso che la D.L. acquisisce i 
R.G.S. con riserva, mantenendo la facoltà di effettuare gli opportuni controlli e di non 
approvare le attività eseguite. Per quanto concerne la contabilità dei lavori svolti, i rapporti 
giornalieri così prodotti rimangono vincolanti per l’Appaltatore ma non per la D.L. che si 
riserva la facoltà di tenerne conto o meno secondo le risultanze dei controlli effettuati. I 
R.G.S. sono condizione necessaria, anche se non sufficiente, per stabilire se un servizio è 
stato condotto in modo completo e nei termini stabiliti; in base ai R.G.S. la D.L. potrà anche 
stabilire se un servizio sia stato eseguito in modo parziale applicando le penali e le detrazioni 
previste. Il numero di ore lavorative segnato nei R.G.S non potrà mai avere alcun valore 
probatorio e manterrà un valore puramente indicativo. Il R.G.S. dovrà indicare almeno: 
 

� località di esecuzione 
� tipo d'intervento 
� nominativi degli operatori 
� ore/cad  
� mezzi d'opera 
� ore/cad  
� annotazioni 
� il caposquadra 
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Si sottolinea come quanto riportato dall’Impresa nel R.G.S. avrà tutti gli effetti di 
“dichiarazione” che dovrà pertanto essere totalmente veritiera e soggetta alle sanzioni 
previste per dichiarazioni mendaci; la sigla in calce del R.G.S. da parte del D.L. o di un altro 
suo rappresentante non avrà mai significato di accettazione o approvazione di quanto ivi 
riportato, ma soltanto di presa visione. 
 


